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VIA LIBERA ,A MORO DOPO 50 GIORNI DI CRISI SINDACATI IL GOVERNO M'O,RO 

L -M Il · t h T -12 ORE DI SCIO- A~COmpagnato da una nuova .frago- a Bruxefles non devono essere staU a a a C I 5 a· a o c e a o a 551 rosa sconfitta elet-tora/e della DC, il '8enza frutti. 
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N d' . sando, la lunga trattativa di Moro per altre migliaia di fabbriche dove l'al-
essuna. eClslone formare un nuovo governo ha ormai tacco all'occupazione è ormai in mar-

A questo punto -gli Iè preso a tutti 
una gran fretta, sembra ohe non ab­
biano mai avuto altro desiderio che 
quello di fare il ,governo, e che ci ab­
biano messo una cinquantina di giorni 
solo perché riuscisse meglio, come 
i.1 panettone. 

Nel giro di pOChe ore Moro -ha rac­
colto tutti gli elementi che gli servi­
vano. Ila collaborazione del Psi era 
scontata, tanto più dopo una vittoria 
elettorale di notevoli dimensioni ohe 
gli permette di guardare con ottimi­
smo alle amministrative del '75 alle 
quali può arrivare senza compromet­
tersi troppo con la partecipazione di­
retta a un gov,erno in oui <La Malfa 
si farà in quattro per distribuire sa­
cri·ficie austerità alle masse popolari. 

Dopo l'incontto con Moro, De Mar­
tino ha confermato che da parte del 
Psi non -esistono difficoltà a dare il 
via al bicolore. 

E' stata poi la volta del Psdi, che 
è andato ben lontano dal raccogliere 
in voti quanto Tanassi ha seminato 
in provocazioni e sehiamazzi reazio­
nari. Abbandonato dai padrini demo­
cristiani incapaci di tenere il gioco 
fino in fondo, il Psdi, ha votato a·l­
l'unanimità l'appoggio '" al governo 
prospettato D, da costituire sulla base 
del programma di 'Fanfani integrato 
da Moro. 

Non è spie-gato, naturalmente il 
motivo di un così rapido voltafaccia 

Israele chiede- la 
distruzi'one dell'OLP 

« Sbarazzatevi dell'OlP, preSidente 
Frangie. Fate come la Giordania e 
mettete termine alle scanda~ose at­
tività illegali dell'OLP. Ognuno com­
prende U vostrQ desiderio di Ciberar­
vi da quest'O ,flagello delfOLP, ma 
non cercate di farlo sopportare a noi. 
Noi non l'accetteremo». 

Ouesto itl criminale messaggio che, 
parlando ali' Assemblea generale del­
le Nazioni Unite, il d~legato israelia­
no Tekoah, ha rivolto al Libano. le 
parole del t'appresentante di 'Aabin 
hanno suonato -come un vero e pro­
prio ultimatum di guerra: cc Se siete 
preoccupati deNa vostra propria sicu­
rezza espel'lete l'OlP - ha detto an­
cora Tekoah - se voi siete interes· 
sati a un regolamento d~1 conflitto 
mediorientale, cancellate le stimmate 
dell'OLP». Alla propria cris'i come 
agente subimperi,alista, aUa propria 
crisi sociale interna, all'ondata di ma­
nifestazioni che attraversa in questi 
giorni la Cisgiordani-a, all'isolamento 
internazionale in cui è ormai preci­
pitato, Israele replica con una dichia­
razione di volontà di genocidio del 
popolo palestinese. 

Poche ore dopo il sinistro discorso 
di Tekoah, un commando del Fronte 
Democratico Popolare ha compiuto 
un"incursione a Berth Shean, cittadi­
na presso la frontiera con la Gior­
dania. I fedayn hanno occupato alcu­
ne case, catturando alcuni ostaggi 
cMIi. Da Beirut, la Wafa dava notizia 
dell'azione e ti FDPLP emetteva un 
comunicato in cui richiedeva in cam­
bio d.egli ostaggi la scarcerazione im­
mediata di 15 prigionieri palestinesi, 
fra i quali Capucci. 

La risposta delle auterità israeUa­
ne, come a ~iriat Shmona, come a 
Maalot, è stata il massacro di israe­
liani e palestinesi: un commando di 
soldati è penetrato nell'abitazione 
sparando all'impazzata e assassinan­
do 6 persone, quattro fedayn e due 
ostaggi. Una azione cc rapida, audace 
ed efficiente », ha commentate il mi­
nistro della difesa Shimon Peres. 

dopo il drastico no di tre giorni fa 
a un governo con lo stesso program· 
ma, lo stesso presidente, e sostenu­
to dagli stessi partiti. 

Orlandi ha detto di essere '« in fi­
duciosa attesa D, e questo basti. Re­
stavano i repuhblicani. 'Anche qui non 
c'era il rischio di sorprese, figuria­
moci se ila 'Malfa restava insensibile 
di fronte agli appelli pressanti pro­
venienti dai giornali di Agnelli a fare 
un governo, a mandare pure al dia­
volo Tanassi, e i suoi spalleggiatori 
democristiani, a non lasciarsi scappa­
re Moro. Né poteva restare in~ensibi­
le a un programma di governo come 
quello preparato da Moro. E così i 
tre gatti repUibblicani, nelle cui mani 
H partito di regime ha affidato le sor­
-ti del governo e del centrosinistra, 
,hanno votato all'unanimità di accetta­
re l'appel-Io democristiano. 

'Constatato che i-I programma «af­
fronta con rigore e coerenza i pro­
blemi che travagliano il paese, so­
prattutto nel campo e'conomico e so­
Ciale; considerato l'appello delJa de­
mocraz-ia cristiana, ·Ia direzione repub-

blicana "ritiene che questo appello 
investa ìa responsabilità del partito 
al di là ·delle sue stesse forze parla­
mentari e costituisca per esso un 
fatto nuovo e assa.i impegnativo. Ma 
poiché l'appello è stato rivolto in un 
momento grave della vita politica na­
zionale, ed ha trovato un giudizio po­
sitivo sia del Psi che del Psdi, il par­
tito non intende sottrarsi a tale re­
sponsa'bi-lità, rispetto ad un'opinione 
pubblica sempre più allarmata ". 

E così grazie a 'la Malfa, Mammì, 
Spadolini, Venanz·etti e qualche altro, 
il governo Moro ha via libera, potreb­
be venir fuori anche domani, ma ci 
deve essere 'qualche prdblema di oro. 
ganigramma di non facile soluzione. 
A parte la 1M alf.a , per i I quale si par­
Ia del 'Bilancio e del Tesoro unificati 
(ma Colombo dove va a finire?), c'è 
il problema di trovare dei repubblicani 
a cui si possa dar,e dei ministeri, e 
-di trovare dei democr'istiani a cui si 
possa non dare dei ministeri, tenuto 
conto dei rimescolamenti e delle ris­
se che hanno sconvolto qui equil'ibri 
i ntemi tra le correnti e nelle correnti. 

PER LO SCIOPERO PROVINCIALE 

Enorme corteo proletario a Venezia 
'la sconfitta della DC e delle destre alle elezioni, ripresa 
con gioia in ogni slogan 

lo sciopero a Venezia è stato di 4 
ore al mattino con manifestazione in 
Campo S. Stefano. Più cortei si sono 
snodati p'er le vie e le calli. Uno,i I 
più lungo, ohe è sHlato per oltre una 
ora, ha imposto la ohiusura di COIN 
e della SliAtNDA nonostante le incer­
tezze dei sindacalisti presenti. 

detto un'assemblea cittadina al ca­
pannone del Petrolchimico per coor­
dinare il grosso lavoro avviato da que· 
sti ed altri organismi di fabbrica, di 
quartiere in tutto n veneziano. 

per lo sCiopero generale imboccato la diritt!ura d'arrivo. cia, ha dimostrato di saper crescere 

Ile c'Onfederazlonl hanno deciso 12 
ore di s-c'iope:ro per la vertenza con 
la confindustria. te ,m<YdaHtà di que­
sto paochetTo, cile s'i attuerà in un 
'per'iodo cne s'i ccmolu'derà 1'8 dicem­
bre, non sonQ ancora state deoise. 
l aCGlt e la OISL corYùinue'rebbero a 
punta.re ad una gliol'nata di sc'iope'ro 
generale con tre grandi manifestazio­
Ili a Roma, N'apolli e Minano; ma per­
mane l'ostruzionismo più ap'erto del­
la U'I'l di Vann"i. Non è da escludere 
che la soluzione deHa c ni's i di gover­
no accentuerebbe ulter'iorme'nte, an­
che n'ejIJ'e ailtre confed e raz-i ani , le re­
s1sllenze ad una un'iflicazion de'N'a mo­
mibN'itaziione operaia e prol'etar-i'a. En· 
-tra questa settimana comunque la 
federazione un·ltalia dovrà fornire una 
ri's'Posta. 

Intanto al comitato centrale della 
Ull si è continuato ,lo s,contro tra re­
pL1bb'li,cani e s<YcialNs'lli. N~lIa sua 1'81'a­
l'ione Varl'ni aveva richiamato alll'or­
dine le altre confederazioni, sott041-
ne'ando « ,le ca-ratteri's,fjche nuove» di 
un govemo dirert+1:o da Moro e minac­
di~ndo apertamerite una ulteriore s'Ca­
I·ata del I 'inliZ'ìativa moderata a'lI'inter­
no del·la orli Sii de,I patto ffllderaitivo. 
Per parte loro ·i si,ndacaJi.sti socialJ~sti 
hanno sostenuto le 'Proposte del'la 
Ol'9L per l'un1ità sindacale, ohe s'Ono 
statte 'rigettate i'me'ramente da Vanni. 

A pago 4: 
L'adesione dei proletari 
in divisa italiani al con­
vegno di Amsterdam 
contro la Nato 

Altri fatti (se questo nuovo segno e di sapersi impadronire persino de/­
della cris,j irreversibile che la DC sta le scadenze vuote di ogni contenuto 
attraversando, e che è ormai arriva- reale come queNe degli -scioperi per 
ta ad una -resa dei conti anche sul la vertenza generale. Contro il par­
piano elettorale, non bastasse) han. tito delle elezioni anticipate non sta­
no contr-éJiSsegnato questa lunghissi- va dunque solo la convinzione che 
ma crisi di governo. 1/ primo è un nLlO- queste avrebbero rappresentato una 
va passo avanti compiuto sulla stra- batosta elettorale per la DC svperio- -
da delta divaricazione tra II bisagno re a queNa del referendu.m,. ma so~ 
defla DC di salvaguardare la propria pra~t'!t.to I~ certezza che " .fJ.vello ~I 
centra/.ità e gli interessi dei padroni polftlClzzaZlone della lotta operaIa 
ad avere un governo che offra alme- é!vreb,be trasfor'!'ato le elezioni, non 
no una qualche garanzia di stabilità. ~n un arma per Imporre la tr€f!ua,. ma 
Una divaricazione i cui risulta t,i non In ,~na nu?va ~ potente -solleCItaZIOne 
vanno certo ricercati in episodi mar- alI mtens",~az!one de/Ja lo~ta. Da que­
ginali, anche se non privi di una cer- s.to punt? di VIsta, la sconfitta ~el'par­
ta importanza, come il successo del t~to. de'" avventur~ e delle e~eZlOn! an­
convegno del PCI sulla piccola indu- ~1'Clpat:f! va conSIderata e. rf:V~ndlcat-a 
stria. La situazione di classe dell'lta- mnanzltutto 90me una vlttona deNa 
lia e la sua collocazione internaziona- classe ope.r~,a, della :sua forza, delfa 
le sono tali p'er cui ,il PCI non potrà sua matunt.a, deMe .sue '?tte. Il che. 
mai ·ereditare, e nemmeno 'sperare di non. vuoI ~Ire che " r:enodo che CI 
farlo , fa rappresentanza politica de- troVfamo dI fronte sara senza proble-

gli interessi capit,af.istici; questi ri- miBasta considerare, per capire que­
suiftati si sono invece v;$ti ,in mQdo s-t'ultimo punto, 'qua!r sono le carte 
esemplare negli attacchi aperti che che Moro si appresta a giocare. 
i giornali della grande borghesia, dal- La prima e fondamentale sembra 
la Stampa al Corriere della Sera, han- essere l'appoggio dei sindacati, al 
no sferrato contro -le manovre del punto da rendere meno aleatoria di 
PSDI per arriv-are affe elezioni antfci- quanto sia mai stata nella storia di 
pate e contro /'incapacità della DC di questi anni, la prospettiva - conte­
troncare di netto con una strategia nuta nel programma di Moro - di un 
incentrata sulf'avventura. accordo.çuadro per una regolamenta-

11 secondo fatto è il modo in cui la zione globale delle 'rivendlcazioni. 
strategia della tensione, ormai usci- Questa prospettiva, lungamente pre­
ta allo scoperto come vero e proprio parata dal dibattito dei giornali padro­
partito del golpe, variamente artico- nali .sul patto sociale inglese trova 
lato, ma 'Che in modo inequivocabile ora nef./e confederazioni sindacali, e 
ruota intorno ad una crescente atti- segnatamente nella maggioranza del­
vizzazione delle Forze Armate, ha fat- la CISL e nella mInoranza sociaU.sta 
to il suo ingl'esso nella vita politica della CGIL, una forza pronta ad acco­
.Jstituztonale: un elemento con cui glierla ed a manovrare per tr8'durla 
dovrà d'ora innanzi misurarsi qualsia- in pratica, mentre l'atteggiamento ob­
si formula di governo. bligato del PCI verso il governo Moro 

Il terzo :fatto è indubbiamente co- vanifica in partenza /'ipoteSli che da 
stitulto dalla lotta tra le diverse com- questa componente dei sindacati par­

Numerosissimi erano i contadini, 
quasi un terzo del corteo: uno parte­
cipazione mai vista! Gli studenti so· 
no venuti in massa anche da Mestre 
e si sono uniti a quelli di Venezia. 
Gli operai chimici, della Breda, del 
Porto erano i più combattivi. Sono 
stati creati nuovi slogan contro la DC, 
contro l'aumento dei prezz-i, contro il 
MSI. Alouni slogan rifl-ettevano la 
gioia per la dura sconfitta elettorale 
de-Ila OC nel Trentina: «A Trento è 

Sul prezzo del giornale 
ponenti dello schieramento borghese ta una ,seria iniziativa per contrastar­
per accaparrarsi la benevolenza ed ac- la. Tutto dipenderà quindi da'Ilo svi­
ereditarsi come i rappresentanti degli luppo reale delle lotte e defla inizia­
interessi delf'imperialismo USA in Ita- tiva autonoma della classe operaia: 
lia. Questa lotta, che ha subito una ;'n una situazione ,in cui i varC'hi ad 
accelerazione decisiva nel periodo che essa aperti non saranno, almeno per 
va dal viaggio di Leone a Washington i prossimi mesi, molto nl1merosi; e in 
alla venuta di Kissinger in /tal,ia (e che presenza, per di più, di una offensiva 
non ha lasciato in disparte neppure i del governo e dei padroni sul piano 
vertici del PC I, scesi ·anche foro in della ristrutturaziune non priva di rea­
campo per presentarsi come i miglio- f.i controparti.te, come il progetto del 
ri garanti di quella stabHità poMica salaflio garantito affa francese, cal­
di cui anche gli USA avrebbero bi- deggiato dai socialisti ed accolto nel 
sogno) ha avuto nelle sortite di Ta- programma del nuovo governo. 

morta una puttana, il suo nome era 
Democrazia Cristiana» - slogan que­
sto particolarmente gridato dai con­
tadini - « Almirante, Tanassi, fanfa­
ni gavé (avete) i morti can-i ". 

Dalla settimana scorsa in tutta la 
provincia di Venezia e nella regione 
c 'è un crescendo di partecipazione e 
di mobilitazione. la vittoria, seppur 
parziale, ottenuta la settimana scorsa 
sug,li abbonamenti, non ha fatto che 
galvanizzare e dare più carica ai pen­
dolari, agli operai, ai 'lavoratori. -

Alia fine del quasi inascoltato co­
mizio sindacale, il corteo è partito 
per andar·e a presidiare la Regione 
così come avviene da una settimana . 

Nel frattempo si sta estendendo nei 
paesi, nei quartieri e a Mestre - a 
vo lte strada per strada - la lotta per 
l'autoriduzione delle boJ.lette sconfes­
sata dai vertici sindacali e pesante­
mente attaccata da un comunica'to del 
la federazione venezii'ana de'I PCI ap­
parso domenica sull'Unità. 

Per venerdì i Consigli di Fabbrica 
della Montefi.bre, 'Petrolchimico, Por­
to , SIP, Miralanza, Fertilizzanti ed i 
Comitati di Quartiere di Campalto , 
Chioggia, Villaggio San Marco , Carpe­
nedo, Marghera e Biss-uola hanno in· 

I compagni respensabili del finan-
7.iamento e i compagni della segrete­
ria hanno discusso Ila condi~ione fi­
nanziaria del giornale e hanno deciso 
di unificare if prezzo, a partire da~ 1· 
dicembre, a quello di tutti gl1 altri 
quotidi'ani, cioè 150 lire. 

Questa decisione è di fatto obbli­
gata, e sottoporla a una più ampia 
discussione avrebbe solo un signifi­
cato forma'le, con l'unica conseguen­
za di ritardarne l'utilizzazione. La si­
tuazione può essere così rapidamente 
riassunta. la medra delle vendite 
quotidiane del giornale, eccezione fat­
ta per il periodo estivo, che registra 
un calo drastico, è di 19.000 copie. Lo 
i.ncremento delle vendite è assoluta­
mente inferiore alla crescita del no­
stro lavoro politico, la qual cosa te­
stimonia sia di una debolezza nella 
qualità del giornale, sia di una debo­
lezza nell'uso che i compagni ne fan­
no e nell'attenzione spec·ifica alla sua 
diffusione. Questo è un problema non 
nuovo. Quel,lo che tuttavia va ricorda­
to è che l'incremento nelle vendite 
del giornate è paurosamente inferio· 
re all'aumento dei costi materiali che 
dobbiamo sostenere per farlo uscire. 
Non solo, ma si aggiunge- a questo lo 
aumento enorme dei costi generali 
per il funzionamento dell'intera orga­
nizzazione, delle sue sedi e dei suoi 
strumenti; per fare solo l'esempio più 
urgente, il congresso nazienale, con 
la durata e 1a partecipazione che in­
tendiamo assicurargli, non ci costerà 
meno di trenta milioni. La nostra sot· 
toscriziene è, come provanO' gli elen­
chi che pubblichiamo tutti i giorni, 
un esempio straordinario di dedizio-

ne e di sostegno di m.assa; e tuttavia 
Ilon è sufficiente a coprire H minime 
vitale. Oggi, per fare un esempio, sia­
.mo di poco sopra 'i 13 milioni; con un 
deficit dunque, per quanto riguarda lo 
obiettivo necessario questo mese, di 
quasi se-i miHoni_ Tutti sanno ormai 
che una situazione 'sirnHe, continua­
mente ricorrente significa fa minac· 
cia quottdiana di dover sospendere 
le pubblicazioni. la questione deHo 
aumento del prezzo del giornale si po­
ne dunque in questi termini: o accet· 
tarlo - che non vuoi dire garantire, 
ma comunque rafforzare la sopravvi­
venza del giorna1e - o rifiutar,lo, col 
rischio assai probabile di sacrificare 
a un cc pezzo politico» al quale tutti 
teniamo molto, e l'abbiamo dimostra· 
to coi fatti, ta vita stessa del gioma~ 
.Ie. -Di fronte a questa alternativa la 
scelta non può essere che una. Chie­
diamo a tutti, compagni e i simpatiz­
zanti di far sì che l'aumento del prez­
zo del giornale si accompagni a uno 
sforzo ancora più grande e metodico 
di sostegno della diffusione e della 
sottoscrizione di massa. Non un let­
tore dev'essere perduto, mohi devo· 
no essere conquistati. 

I compagni della commissione fi­
nanziamento hanno 'presentato un am­
pio bilancio e programma di impegno 
per il prossimo periodo, in rapporto 
allo svolgimento del congresso, alla 
diffusione, alle caratteristiche della 
settoscrizione, alla settoscrizione 
st-raerdinaria sulla cc tredicesima », al­
la campagna dei « prestiti )', ecc. 

E' necessario che in tutte le sedi si 
discuta con la massima attenzione di 
queste proposte, e se ne assicuri la 
realizzazione. 

na8'si e, verosimilmente, nelle mano- La seconda carta è senz'altro data 
vre concordate tra 'l'ambasciatore dall'appoggio, pressoché unanime, che 
USA John Volpe e Fanfani la sua pun- i grandi padroni che controllano il 
ta di diamante, ma sembra provviso- vertice della confindustria hanno già 

I riamente 'conclusa con una sconfitta dato preventivamente, al governo Mo­
di questo parUto, ratHicata, armeno in ro sui loro giornali. Questo appoggio 
parte, dall'intervista "moderata" e sembra aver realizzato una conver­
conciliante concessa daJJ'ambasciato- genza anche superiore a quella verifi­
re USA alla Stampa di Agnelli, capo- catasi al tempo del rinnovo del ver­
fila indiscus-so, in questa circostanza, tice confindustriale, tra CeNs, Agne"i 
dello schieramento borghese antita- e le ali del padronato che fanno capo 
nas'siano. a questi due schieramenti, intorno ai 

Indubbiamente possono aver influi- progetti di ristrutturazione, di taglio 
to sugli esiti di questo scontro, oltre della spesa pubblica, di sostegno delle 
agli equilibri interni ai centri di po- esportazioni, di blocco salariate, che 
tere USA. che non conosciamo, la re- Moro ha concentrato nel suo pro­
lativa sicurezza che gli USA possono gramma, reso più succulento, agli oc­
sperare di aver riconquistato nel Me- chi di questi interlocutori, dall'immi­
diterraneo orientale con 1a secca scon- nente varo del "piano di emergen­
fitta delle sinistre in Grecia; il rinfo- za ", cioè dalle centinaia di miliardi 
colato interessamento europeo per le delle" concessioni statali" che do· 
sorti dell'Italia, che si è concretizza- vrebbero cominciare a rflulre 'nel'le 
to nel consolidamento del prestito casse dei grandi gruppi da subito. Ra­
CEE di 3 miliardi di dollari, il cui man- ramente un governo - forse non era 
cato rinnovo avrebbe potuto far spro- accaduto nemmeno al IV governo Ru­
fondare la lira in una voragine senza mor - nasce con un appoggio così 
fondo; e, infine, l'accantonamento del aperto ed esplicito da parte dei pa­
progétto, avanzato da Wil/y Brandt, droni. 
di meHere « temporaneamente» (ma La terza carta sta nel fatto che il 
in realtà definitivamente) l'Italia e /'In- governo Moro, la sua composizione e 
ghilterra in mora rispetto gli altri il suo programma, non dovrebbero per 
membri della CEE. In questo caso, i ora incontrare nessun ostacolo oltre 
recenti viaggi di Agnelli e di Moro (Continua a pago 4) 



2 - LonA CONTINUA 

. NAPOLI - AUTORIDUZIONE 

L'organizzazione 
proletaria invade 
fabbriche, zone, paesi 

NAlPOL:I, 119 - « N eli a l oUa pe r la 
autori-duz'iorre ciascun operaio 'è re­
spons·a'l}iI!.e verso se stesso e la pro­
pria fabbr.ica, ma è andhe responlsa­
Iji:le 'ri'spetto aHa sua zona ,,; « 'l'obi'et­
tivo princ.ipa'le 'iln questo momento è 
quelilo di fare i! numero maggiore pos­
sib'i'le di bollette aUltoridotte. Questo 
èil nostro punto di forza ". Quest'i di­
,scors'i erano al cenÌ'ro di molti inter­
venti <di compagnoi ope'ra'i all'ass'em­
blea di giovedì s'C'orso tra ,comJitati di 
quartiere e alcuni deJlegati .di cQlns~­
gl'i di fabbric.a (SAlE, Sperrysurd, Mec­
fon'd, Sel-e>n'ia, ItalS'ider), e 'rif.lett'onQ 
:i,1 conloreto svtHupp'O del,la 1(>Ha per 
l'autoriduziione a Napoli. 

Il dato nuovo e signifi'cativo è che 
ch'i ha concretamente portato avant,i 
l'a 'lotta perl'autoricluz:ione, dltre ai 
comitati ·di quarNere sono ,i compagni 
op'era1i che, dopo H rifii'Uto de'Ile confe­
derazioni di prendersiila responsabi­
lità deininiiiart'iva, hanno preso auto­
nomamente c'ontatto con le strutture 
es:i'srtenti 'Per orears'i dei punN di for­
za e per spezzare 'l'atte<fl'di:smo s'inda­
cale facen!da pranun'oiare li cons'igl1i di 
fa:bbl1i:ca. 

Oall+e 'Prime raccolte de'lile ballette ' 
autoridotte a'l quartiere Luzzati e Mon­
teca'lval'io, dove, .fiino 'a giovedi s'cor­
s,o i pagamenti 311 50%erana oltre 600, 
I:apratica de\ll'autol'iduzion.e si è este­
sa ,rapi'damente: a Materde,i,a'1 V,ica 
Neve, a SecOlntdig:11iano dove vivono 
ma'IN apera1i del;la Sp'er·ry Sud (iina Ca­
sale della 'Mecfonde dove, la setti­
mana scorSH, Sii sana cominciate a / 
raccogNere +e 'boiliette; a Triano, in 
cui sono 'state 'ra,ecol<te le firme e so­
,no:statii diS'tr'rbU'iti i madu'I i pe'r il 
pagamentO' ridotto a c'il'1Ca 2DOO famì­
gllie; al Fusaro e aille case GlESOAL di 
Arcofellilce dove sona gli oper'ai della 
Sel·enli-a ·a organizzare diirettamente la 
lotta,; a IPianura; -a Bagndli dove s:i sta 
organ'i'zzando ,iln questi g'iomi un pic­
C'hetta'ggio proletario davanti ·a-Ifuffii­
cio posta'le; 'in tre qua,r.Vi'eri di portiti; 
al- R<ione Incis d'i IPonti,CelHi; i'nfiine ne.l­
la zona 'i'ndustl'liale: qu,i, 'in due g.iorni, 
sona stati riempilIi 600 moduli al Rio­
ne \lini a, a'ltri 300 a 'S_ Giovanni, men­
tre ' a Pazzignala propaganda viene 
fatta daglli opera;i de,Ha Solel'li e 311 RliQ-

PALERMO 

Scioperi, picchetti 
e assemblee 
a Ila Sit-Siem.ens 

PA'lERMO, 19 - Domenica alle 22 
gl i operai dei servizi, gli elettricisti , 
ill)eccanici e i carpentieri della Sit­
Siemens di Palermo sono scesi in 
sciopero contro i,1 provocatoria atteg­
giamento della direzione, che si era 
impegnata, in seguita ad uno sciope­
ro dello stesso reparto , a prendere in 
esame e a dare una risposta alle ri­
chieste degl'i ope·rai (passaggi di ca­
tegoria, no al\.e angherie dei capi , 
ecc.) entro il 15 novembre, e che in­
vece 'fino ad oggi ha fatta orecchio 
da mercante_ 'la valantà di 10Ua degli 
operai del SIDMA 51 è cancretizzata 
nel duro picchetta <di ieri che ha rm­
pedito l'acc,essa ,in fabbrica ai capi 
e agli ing·egneri del reparto . 

Ne\.l'incontra di ieri tra 'RSA e Di­
reziane., quest'uhima 'ha tenuto un at­
teggiamento intimidatorio dicendo C'he 
non si poteva iniziare la trattativa fi­
na a mercoledì ·e facendO' chiare mi­
nacce di cassa integrazione. . 

Gli operai del SIDMA non hanno 
la minima i,ntenzione di rientrare a 
lavorare aspettando l'esita della trat­
tativa di mercaledì e la loro -decisione 
è espr,essa molto significativamente 
da un cartella: « III 15 novembre è 
passato da un pezza", « siamo stan­
chi di aspettare» e dal,la richiesta del­
l'allantanamenta dei ca.pi più odiati. 
E' in corso ora ·uno scioper-o di tutta 
la fabbrica per consentire lo svo lgi­
mento dell 'assemblea in cui si deci­
derà sul proseguimento de lla latta. 

Già la scarsa settimana erano scesi 
in sciopero gli aperai della Sala TMC 
cantro la decisione della direziane di 
spostare a suo piacimento un operaio 
dal vuota llMC a{jll scaricatori . 

Gli addetti alla mensa avevano sc io­
perato venerdì per l'aumento dell 'ar­
ganica . 

MtLANO 
-Mercaledì alle ore 15 ·in sede 

coordinamentO' regionale medi. 
O.d.g .: Preparaziane dello scio­
pero nazianale. Deva·na parteci­
pare tutte le sedi. 

ne Amidiz:i'a da qùelli deWAel1itaHa di 
Capodictrina. Ovunque l'adesione e la 
par,tecipazione pr-dI'e1:aria, a cominc'ia­
re da'I'I'e donne, è grande. In altre si­
,tuaZ'ioni, in attesa deJ.l'arr'ivo de:I·le 
bol1lette, s·i è ore'ata e si sta creandO' 
I 'org'8ni'zza~ione pOtI,i,tica con ,le as­
semMee di palazzo e la formazlione 
dei delegati: così ad Agnano, a'lIe pa­
lazZline di Pozzu'ol'i, a Montesanto, a 
S. Lorenzo, a Miano, dove ,i compa­
gni del comitato dti quartiere hanno 
un precisa ri:fel"imento negli operai 
della Peroni, già attivamente presenti, 
la scorsa p~imavera, a fianco deg,1 i/ 
occupanti dell Don Guanel'la; e, in pro­
vinc,ia, a Pomigliano, a Sois'oiano, a 
Marigliano, mentre (l'a S. Vitaliano e 
Saviano è stata richiesto un contatto 
can iii èomitato unitalr,io su>ll'au'Ì'Oridu­
l'ione dii Pomig·liano. -La cresoita im­
petuosa della 'Iottta giorno dopo g'ior­
no, dei quartieri del centro, alle zone, 
ai paesi, siè iin1Jreociata con l''iniz,iati­
va di falbbrica e ne ha 'l1icevuto un lm­
fJulso determinante. I timbri dei con­
s'i'gli di f.abbri'ca, p'l1ima della Selenia 
e deilla Spenrysud, poi de,ila SAE, oggi 
deWAerital'iadi Capodiohino e de'Ila 
Gi,rio, stannO' danda un grosso svimo­
lo alla dtiffus'ione e a:j.j'organ:izzazlio­
ne de·N'autol'itduziane dappe-rTutto. 

iD "a'itra parte ;Ia stessa sp+n'ta che 
si è anicJata moltiplicando ne'i qua,rtie­
r,i, ha influito sulll'a scelta di a'lrcuni 
cons'igN dii fabbrica di agi·re autona­
mamente, anche n€tNa decfslione di 
cO'involge,re altre fahb-roilche. Ne'lla Zo­
na Ilndustl1ia'le, dopo un prima pronun­
oiamen1:o, firmavo d'a un gruppo di 
ODtF, i compagni daMa Stperrysud e 
delilia SAlE hanno ripreso a gi·rare di 
fabbrica +n fabbrli,ca, questa valta con 
:l'a concreta proposta del 1:1imbro die­
tro a'l modùJ.o. Quanldo ·in questi gi'ri, 
si è in!contrato ilJ!n atteggiamento di 
roifiuto o di 'in'cert·ezza nei ODF ci so­
sono stati s'contri dU'r·i degl1i aperai 
con .gl,iesecutliv:i e i de+e'gati ptiù els'i­
tanti, e s'i è an.che apertamente in­
vitato a<lle d'imiss:ioni un delegato 
OllSlL deil,la Lattografioache si oppo­
fleva allfiautorid'Uti'One. A'II'ltaltrafo so­
J1'0 s.tate raCfcol<te 400 fii lrme; alla 'Mec­
fOnd, anche s'enzia timbro, S'OII10 state 
rac-collte e ·invi!a<t:e bdl'let,te dimezza­
te, can una s'piegazione per l'EINEL 
sul ,retro. I 

AII'A;lfasud, di fl"onte atlla chiusura 
totail·e delrl'es'ecutivo che ha .respin­
to ,l'e 3000 iiinme di operaii e aHa rea­
zione violenta di akuni de'le'g'a1i del 
'~Ol che hanno addirHtura strappail:o 
dai muri e da'Ha mensa i manifesti 
deltl:a CGlil.OISL.Jl.J1IL di Torino, s'i cer­
,ca ora di formare un comitatO' inte'r­
,no .per Il '·autorriduZiione'. Ne'l,la Zona File· 
'grea, ,infine, i moduli della Selenia 
hanno ,riaperto l'a d'iscussione nelle 
fabbri:che traldtiziionalmente aHa te-sta 
de'I'l'e 'lotte: «noi, dicono g'lii ope,rai 
dell'ltalsWd8lr, come queilli della Sofer, 
non acce1Ttiamo di ·fare i modu:l:i 5'010 
con il :timbro delila Sel'enia, non per­
ché non ci va bene la SeJlenia, ma 
pel'ché vogl'iamo ess'ere dketlamente 
partecipi de'lf!in'izi'attiva con la nostra 
faf)b-ri;ca ". Di qui è nata la propoSTa, 
vista Ila re·&istenza de'WeselCutivo, di 
fare i timbri -di repalrto ill1 modo da 
cainvolge're a.nche in mO'do Più capil­
lare tutti g'i'i operati . .()ti fronte a que­
sto svi'luppo s'empre più irapido de'l,l'a 
lotta, la pOSiiz·iO'ne del POI, sostanzial­
mente debOle e difen'Sliva., S'i esprime 
in modo co.n.t>raddiuol'1io, oSC'Ì'I'lando 
dalll'a latlitan~a, all'O stravolg1imento 
,dell'iniizliafiva, 'al!l"attaCICo duro con­
tro i compagni. 

NeN'e z{)!ne come quel'la PI'egrea e 
quella Industriale, dove ci sona gros­
se fabbriche e quindi uno scont'ro 
aperto tra- base OIpera'ia e verttiC'i s'in­
dacal,i dove c'è l''iniziiattiva autonoma 
.dei cons'i'gN, e si generall,izza la « di 
sabbedienza " da parte di sezioni, o di 
gruppti di compagJ1li del IPCI e dena 
FlGOI, l'opPos'iZli'one del PCI s'i mani­
fe'sta nel'l'eVlitare <il più pO'ssibile di 
pronunoiarsi o nel tentare, ad es . a 
S. Giovann,i, di raccogH'ere firme per 
una p'etiziione all"E1NEIL per ij.I ribasso 
delle tariffe. +n elitre siituazioni, e sa­
prattutta 'i n quelle del centro di Napo­
li, p'iù ,100ntane da un'a C'lasse operaia 
che in fabbri'ca di'scute e si organiz­
za, .J'irrterven1a del POI è stato carat­
terrizzata da'I tentatil\lo d'i r'icacc·iare 
questi quaM'ieri ne'II"isolamento dal 
quale propr'io la ·classe operaia H ha 
fatti usci're. Oggi sano proprio gli 
operati che vedono ne,Wautari dUZiio<ne , 
prima ancora' che 'Una 'rivendicaztione 
sal'ar,iale una pO'ss'i'bil'ità conoreta d' 
organ izzare la propria forza , che 
oresce nella lotrta quotidi'ana cantrç 
la 'l'i'strutturazione, l'e condition'i d 
vita in fabb rrirca, per H salario, inS'ie 
me con qUe'ltIa dei proleta l'1i, donne. 
studentti, disoccupati, mentre si pre · 
cisa la prospettiva, di estendere la 
1000ta a nuovi obiettivi , atfi,tti, t,raspor· 
fi, acqua, gas. 

DALLE PICCOLE FABBR!CHE DI TORINO E MltANO 

"Uniamo le lotte con 
le vertenze di zona" 

MltANO, 19 - Nel quadro della si­
t<uaziane di classe milanese; della 
combattività e,spressa dal,le piccole 
fabbriche nelle ultime settimane di 
mO'bi litazione, un ·ri! ievo particolare 
assume la ,lotta delle piccole fa.bbri­
che del la ' zona Sempione, impegnate 
da tempo nelle vertenze aziendali. Da 
una parte ,gli obiettivi della piattafor­
ma, che si rialla'ciano alla risposta 
generale -contra l'attaoco dei padroni, 
tendonO' all'unificazione; (oltre a una 
riohiesta salariale omogenea intorno 
alle 30-35 mila lire, le pi.atta'tarme met­
no al centro la lotta contro - la ristrut­
turazione); dall'altra cresce una vo­
lontà di attacca, ,di indurimento delle 
forme di lotta, una omo'geneità sem­
pre più grande . 

Questa volontà si scontra continua­
mente non solo con l'assenza di in­
dicazioni ma'con il reale boicottaggio 
del sindacato. 

Le critiche di massa ai cedimenti 
e alle mediaziani sindacali, provenien­
ti da strati di avanguardie di fabbrica 
e delegati oggi fortemente att,ivizzati, 
puntano alla necessità di porre ob-iet­
tiviqualificanti e credibili, di scen­
'dere in piazza in moda organizzato, 
di dare alle manifestaziani sbacchi 
politi<ci, alla volontà di dare 'Un cen­
tra di ri,ferimenta alla Igrossacombat­
tività della classe operaia delle pic­
cole fabbriche, tradizionalmente spez­
zettate e ·divise_ 

La tendenza aH'unifi'caziane delle 
lotte, è tanto più impartante in quan­
to anche da parte padronale c'è il 
tentativo di presentarsi in modo omo­
geneo, con la stessa intransigenza, 
alle trattative ; eon una volontà di can­
Itrattlaccare <\'iniziativa operaia, che 
ha già portato alle denunce, pO'i rien­
trate, di al·cuni aperai della Carboloid 
che facevano il blocco del·le merci. 
A questa intransigenza il sindacato 
,dà il suo avvallo cercandO' di isolare 
ciascuna vertenza, di mediare lo scon­
tra, e saprattutto di -chiuderle in fret­
ta prima che si cangiungano 'con le 
vertenze delle fabbriche più ,grosse 
e can la lotta all'-Alfa. Questo fatto 
farebbe da ulteriore detona.tore alla 
I.otta , in una situazione in cui, al1Che 
senza la « molla» <dell'Alfa, le picco­
le fabbriche sono partite in lotta, in 
modo così combatti'vo; senza contare 
che nella zanasta crescendO' l'auto­
-r iduz iane delle bollette, che se in 
ness·un caso ha potuta fruire dei ca­
nali di arganizzazione delle struttur~ 
sindacalr, si è però estesa in tutti i 
quartieri attraverso la costituzione di 
« Comitati cantro il caravita " e si av­
via a travare anche nelle fabbriche 
i suai punti di partenza e di organiz­
zione . 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
FERROVIERI 
DI lOnA CONTINUA 

A Firenze il 24 novembre are 
10 nella sede via Ghibellina 70 R. 
O.d.G . 1) S·ituazione della cate­
goria; 2) Valutazioni del canve­
gno dei ferrovi er i de l 20 otto­
bre; 3) Preparazione dell 'as'sem­
blea nazianale delegati SFI. 

Cresce cioè la sal·datura tra gli o­
biettivi dell'autoriduzione e queHi del­
le vertenze ;per il 'salaria e contro la 
ristrutturazione; e nonastante che né 
i-I OUZ né il Consi,glio ,dei metalmec­
canici siano mai stati ,convacati in 
questo mese, cresce il dibattito in 
fabbrica. ,Le prospettive :di questa si­
tuazione guardano dunque verso una 
fase di lotta più ,dura contro il muro 
padronale (i I raffarzamento ,degli scio­
peri articalati, alla Ban.fi, alla Fiar, il 
blocco delle merci alla Carboloi<d van­
nO' in 'questa direzione) e verso una 
radicalizzazione dello s'contro con .il 
sindacato . 

!l'attacco dei padroni torinesi alla 
occupazione, che passa, nelle grosse 
fab'briche can la riduzione di orario e 
la cassa integrazione, in un numero 
crescente di piccole fabbriche si con­
cretizza direttamente nelle riduzioni 
di personale, nel licenziamento di una 
alta percentuale dei di,pendenti {dal 
20 al50 per cento), spesso senza cor­
rispondente diminuzione della produ­
zione . 

La risposta operaia non si è fatta 
attendere: farme di latta dura, fina 
alla accupazione, sono state attuate 
dagli operai di molte delle fabbriche 
colpite . Ma soprattutto è viva la co­
scienza -degli operai che questa tipO' 
di battaglia non può essere vinto se 
la lotta operaia non risponde a ben 
precise condizioni: prima di tutto, il 
superamento della impostaz·iane degli 
sciaperi generali ·data dal sindacato, 
a livello di obiettivi (la di,fesa della 
occupaziane deve ·essere inserita, e 
con rilievo centrale, nella piattaforma 
nazionale) e a livello di forme e tem­
pi della latta; ·in secondo luogo, la 
unificazione in programmi e scadenze 
comuni, tra le fabbriche colpite_ E' 
indispensabile, in altre parole, anda­
re oltre la ditfesa della singola ,fab­
brica, impostando una lotta di zona, 
nella quale far rientrare anche i terre­
ni del,la lotta soc-iale, dall'autoriduzio­
ne alla casa. ,In questa direzione muo­
ve il nuovo uso che g·li operai di que­
ste fabbriche stannO' facendo della 
assemblea aperta: sempre meno mo­
menti di generica solidarietà e pas­
serelle incansistenti di « farze politi­
che ed enti l'ocali ", sempre più pun­
ti di incontro reali tra operai e dele­
gati di fabbriche diverse in vista di 
un collegamento . 

'Così è stata usata l'assemblea 'di 
ieri alla Tavella di Beinasco, occupa­
ta da divers i giorni contro la minac­
cia di chiusura; così quella di merco­
ledì scarso alla PRE.PA., una fabbri­
ca di accessari per auto del Lingotto , 
dove è stata annunciato il licenzia­
mento di 20 apera i su cento. 

La Scama-Garis (fabbrica di legna­
me) è per parte sua occupata da due 
settimane contra il licenziamento di 
più di metà de lle 90 operaie. Anche 
a.lla A lmar di Ceresale d'Alba, una 
fabbrica alimentare, dove sono stati 
licenziati 15 aperai (tra cui tutti i de­
legati) su 50, sano stati lanciati scio­
peri duri. Venerdì la fabbrica è stata 
bloccata tutto il giorno, can grave 
danno per " padrone, visto che du­
rante IO' sciapero si sono irrimediabil­
mente avariate tutte le scorte di pe­
sce, per un valore di circa 2.000.000 . 

Mercoledì 20 novembre 1974 

Il coordinam.en to dei nuclei 
antifascisti delle dei soldati 

caserIlle siciliane indice un 
convegno regionale sulle 
Forze Armate 

"In una fase estremamente tesa 
come f'attuale in cui ·si 'cerca inutil­
mente di piegare il proletariato con 
un attacco durissimo alle condizioni 
-di vita mediante licenziamenti, cassa 
integrazione e carovita vediamo emer­
gere le posizioni di sdssionismo sin­
dacale, la mimlccia di elezioni antici­
pate e- una attivizzazione delle forze 
armate. 

L'arresto e /'incriminazione di alti 
ufficiali per cospirazione politica con­
tro lo stato e le continue rivelazioni 
della magistratura 'Sui tentativi ever­
srvi e i progetU sul colpo di stato 
pongono urgentement-e nelle fabbriche 
e nelle scuole l'a domanda s<u chi po~ 
ter fé1re affidame'nto, e quindi sul ruo­
/0 che i S'o/dati antifas-cisU debbono 
avere. 

Sono già alcuni anni che dentro le 
caserme noi mi'litari abbiamo comin­
ciato ad organizzarci 'e a lottare per 
migliorare le assurde condizioni di vi­
ta neffe quali ci troviamo, ma la si­
tuazione attuale r;chiede di fare un 
salto di qualità nel/a vigilanza antifa­
scista e nefla di,fesa dei nostri inte­
ressi che ci pe'rmetta di legarci sem­
pre più direttamente con gli altri stra­
ti del proletariato. 

Per questo noi -stiamo lottando per 
f'obiettivo della organizzazione demo­
cratica dei soldati che sign'ifica: 
- diritto di riunirci in assemblea ed 

eleggere i nostri delegati; 
- diritto di poter rpresentare recla­

mi collettivamente; 
- diritto efii ,leggere quaf.siasi giorna­

le o volantino, purché non fasci­
sta; 

- diritto di far.e entrare nelle caser­
me avvocati, medici, sindacalisti 
o personalità politiche quando fo 
riteniamo necessario; 

- diritto dii partecipare e prendere 
/a parola nella vita politica in tut­
te le sue manifes.t.azioni e di dif­
fondere attraverso la nostra stam­
pa dentro e ~uori le caserme re 
nostre opinioni; 

chiediamo f'abof.izione del codice 
e del tribunale militare e la revi­
sione radicale del rego-Iamento di 
disciplina in modo conforme ai 
nostri diritti democratici. 

In tutta Italia oi stiamo muovendo 
perché i consigli di fabbrica, le orga­
nizzazioni degli studenti, i sindacati e 
tutte le forze politi'che.·anti,fa·sciste ap­
poggino e portino avanti questo no­
stro obiettivo. Per questo in molti po­
sti siamo stati presenti nei consigli 
di zona, nei comizi e neNe manifesta­
z.ioni perché all'uscita al/o scoperto 
degl i ufficj.ali fascÌ'Sti corrisponda una 
uscita al/o scoperto del movimento 
dei soldati. 

Per discutere di questi problemi ab­
biamo perciò declso di indire un con­
vegno regionale sulle fOrze armate, 
domenica prossima a Palermo, cercan­
do con que'sto di avere un confronto 
e un rapporto preciso co-n le forze 
politiche democratiche e con le orga­
nizzazIoni degli operai e degli stu-
denti ". _ 

Caserme: SCianna, Turba, Cascino, 
Orme, Autoreparto ·di Palermo 
Sommamga, BA.COR. di Catania 
AINIS, Zuccarello, Crisafulli di Mes­
sina 
Genio pionieri di Siracusa 

SICILIA 
Domenica 24, a PaleÌ"mo, al 

Circolo La Base, via Lincaln (vi­
cino alla Stazione), ore 10, Con­
vegno regionale antifascista sul­
le forze armate cantro le mano­
vre -golpiste, indetto dal Coor­
dinamentO' dei soldati antifa-sci­
stti. 

Sono invitati da tutta ,la re­
gione tutte le forze palitiche e 
sooialli demacraUche e antifa­
sciste_ 

Per l'unità oparai-studenti"'so'l­
dati per l'or-gani,zzazione demo­
cratic.a dei saldati . 

UNA DENUNCIA DEL 78° RGT "LUPI DI TOSCANA": 

"Oggi ci mandano ad eserci­
tarci contro i parà per scagliar­
ci domani contro i proletari" 

Dalla nostra caserma sono parti­
te due compagnie per una esercita­
zione interforze - Esercito, Marina, 
Aeronautica, Guardia di Finanza 'e po­
lizia - che durerà da lunedì 18 a gio­
vedi 21 (insieme a due compagnie 
di stanza a Pistoia). -

Avremo come «nemici" il fior -fio­
re dei parà, lagunari e incursori, per 
un totale di 240 uomini, molti de.i 
quali ufficiali e sottufficia,li di firma . 
Saremo praticamente, l'esca, la car­
ne da cannone per le esercitazioni 
dei corpi speciali. Dovremo difende­
re sia a Gabbro (LI) che a La Spe­
zia un accampamento, dalle infiltra­
zioni e dagli assalti del nemico che 
u.serà una tecnica "guerrigliera >'. 
Già stanno cercand.o di «gasarc; »: 
cc Ogni mezzo sarà permessso» per 
un prigioniero catturato cinque gior­
ni di licenza, ci parlano di spirito 
di corpo, va/ore ecc. ecc. 

Ci fanno capire che all'occorrenza 
dovremo menare le mani, dato che 
per i parà è un tale disonore essere 
catturati o «uccisi» (vengono re­
golarmente puniti in questi casi) che 
ricorreranno al loro karatè e il/do in 
caso di pericolo. Un capitano di Pi­
stoia, evidentemente provvisto di 
buon senso, ha consigliato di «spa­
rare .>' senza catturare nessun incur­
sore e parà, viste le probabili con-

seguenze. 
Quelli di noi che andranno a Li­

vorno alloggeranno in- una stalla ri­
pulita per f'occasione t'sono partUi 
reri due camions per -l'operazione) 
perciò immaginiamo: come al solito, 
in che razza di merdaio ci fa'ranno 
-dormire . Ma non siamo di,sposti a su­
bire come pecore; noi denunciamo 
prima-di tutto il fatto che il comando, 
invece di accogliere ·Ie nostre sacro­
sante rivendicazion'; di libertà politi­
ca in caserma ' cerca di far sfogare 
f'odio che abbia-mo accumulato in tan­
ti mesi di repre'Ssione contro i 'SoMa­
ti. Ci vogliono più incazzati, più re­
pressi, pront>i come dei cani a morde-

. re al servizio del padrone. 

- Oggi ci mandano ad esercitarci con­
tro i parà, domani magari ci scaglie­
ranno contro il proletariato. 

Non vogliamo essere l'oggetto del­
le esercitazioni antipopalari dei corpi 
speciali. f' necessario che la classe 
operaia sappia quello che &i prepara 
nell'ese'rcito . Per un generale gafpi­
sta incriminato ce ne sono altri dieci 
che si allenano alla guerra civile. Per 
qU'e'sto oggi come non mai dobbiamo 
rafforzare i legami tra movimento dei 
soldati e movimento di classe. 

Proletari in Divisa 78° Rgt « Lupi di 
Toscana ", Scandicci. 



Mercoledì 20 novembre 1974 

ELEZIONI: 

Il tracollo democristiano 
Dicono i giornali che nella direzio­

ne democristiana di lunedì i discorsi 
con i quali i vari notabili davano, a 
denti più o men~o stretti, ·Ia loro ade­
sione all'ultima trovata governativa, 
venivano continuamente interrotti dal 
fattorino che entrava con i ·risultati 
elettorali: dava i foglietti a Fallfani, 
Fanfani li leggeva con la faccia del 
mercoledì delle ceneri; se riguqrda­
vano il Trentino li :passava direttamen­
te a Pi'ccoli, che diventava sempre più 
verde. Chi sghi.gnazzava delle dis'gra­
zie di IPiccoli, ICHventava subito serio 
quando toccava il suo turno. Alla fine 
hanno votato senza .fiatare la propo­
sta del bicolore. Se piove di quel che 
tuona (e le elezioni di domentca era­
no solo un 'brontolio), in caso di eIe­
zioni anticipate quale arca potrebbe 
sal'vare ' i democristiani dal diluvio? 
Nessuno di. loro si è sottratto aHa ca­
tastrorfe, tranne Andreotti che 'ha re­
sistito nei sUl)i feudi, e c'erano di 
mezzo pezzi da 90 di ·non tpococonto: 
un ministro del Tesoro in grado di 
fare quello che nessuna persona di 
buon senso farebbe, e cioè costrui­
·re una metropolitana a Matera; , un 
ministro dell'industria capace di spo­
stare fab'bri'che da una parte all'altra 
come ,fossero scatole di cerini. A Ma­
tera Colombo si è beccato un calo 
sec'co del 5 per cento (7 per cento 
rispetto alle politiche del '72); non 
meno Avefl,roo ha 'stangato De Mita: 
3,3 per cento in meno. e ben 14,7 per 
·cento rispetto alle politiche; con in . 
più una avanzata clamorosa del POI. 
-E non basta: insieme ad ,Avellino -cit-

tà, tutta l'Irpinia ha punito la DC, che 
da trent'anni faceva da padrona nel 
deserto che lei stessa ha creato. 

E come nrpinia, tutto il sud ha di­
mostrato che i dati del referendum 
e quelli delle elezioni sarde sono irre­
versibili: in PU'glia come in Calabria 
come in Abruzzo cadono i feudi, si 
spezzano le ragnatele vi'schiose del 
clientelismo e della sog'gezione. A 
Pesoasseroli la DC dopo trent'anni 
perde H comune; a Isernia salva per 
un pelo la maggioranza, perdendo il 
7 per cento. E sono dati tanto più si­
gnificativi trattandosi di elezioni am­
ministrative, un terreno sul quale il 
controllo democristiano del consenso 
è più strettamente e direttamente le­
gato all'esercizio e all'uso del potere 
clientelare. E tanto più significativi in 
quanto i'I generale spostamento a si­
nistra deWelettorato e l'abbandono 
della DC, espressione della maturità 
delle lotte e della coscienza proleta­
rie, non avevano l'apporto decisivo de­
gli emigrati. 

In compenso a Varedo, 'un comune 
meridionale del,la provincia di 'Mila­
no, con il sindaco democristiano e una 
forte mafia .fascista e socialdemocra­
ti'ca nel sindacato (U.Jt) , la DC ·ha 
aV'uto forse la batosta più clamoros'a, 
perdendo il 20 per cento rispetto sia 
alle amministrative C'he alle politiche! 
Batoste analoghe, parallele a una for­
te avanzata deHe sinistre, -gliele 'han­
no date tutti i comuni operai della 
provincia di Milano. 

L'imbarazzo deNa DC e la paternale 
di AgnelN 

LOTTA 
CONTINUA 

LA DC SENZA MASCHERA: 
, 

un partito contro il popolo 
~ Identikit della DC trentina: 1973-1974 

~ Il processo "30 luglio" 

~ I soldati antifascisti 
e le manovre golpiste 

~ Alcide De Gasperi e il fascismo 

~ Lotta Continua sulle elezioni 

Un opuscolo fatto e distribuito da lotta Continua per 
la campagna elettorale in Trentino 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
Periodo 1/11 - 30;11 

Sede di 'Roma: 
I compagni di Spaziozero 30.000; Nu­
cleo S. Lorenzo: vendendo il giorna­
le 5.000; Sez. Tufello: 1 compagni 
27.300; Sez. Roma nord 19.500; Zona 
centro sud 3.550: Commissione inse­
gnanti 2.000; Commissione femmini­
le 3.000; studenti ManaTa 3.500; rac­
colti all'Archimede occupato 6.000; 
studenti Chautebriand 4.700; architet­
tura 2.000: compagni del CNEN 65.000; 
Paolo 200.000; Carlo elettr.jcista 
3.500; Fausto 1.000; due militanti 
operai 2.500. 
Sede di TOTino: 

Sez. Mirafiori: dopo una riunione 
operaia: 15.360; Sez. Barriera di Mi­
lano 30.000; Sez. Borgo Vittoria 5.000; 
un compagno bibliotecario 5.000; un 
compagno bancario 10.000; Sez. Cen­
tro: Filippo e Grazia 5.000, R.O. 20.000, 
Lina e Annetta 7.000; Sez. Università 
4.600: Fiammetta e Benedetto 5.000; 
studenti G. Ferraris 10.000; CPS G. 
Ferraris 20.000; NueleO Aeritalia 
7.000: Antonio, Franco e Walter 1.200; 
Un pid 1.000: lavoratori Enel 17.000: 
compagni Nagrangia 12.000; CPA in 
ricordo di Emilio Bongiovanni 7.000; 

un compagno del PCI 3.000; Mauro 
5.000; pel' ~a nascita di Barbara S. 
21.500. 
I compagni di Grosotto: 25.000. 
Sede di Firenze: 

Un gruppo di ferrovieri 11.000. 
I compagni di Gradoli: 23.000. 
Sede di Crema: 

Angelo Severghini compagno pen­
sionato 10.000; un compagno nomade 
jugoslavo 2_000; i compagni di Pan· 
dino 6.500. 
Sede di Casale: 

Antonio e Laura 20.000; Tommaso 
Gasparazzo 20.000; operaio Eternit 
1.500; operaio Lupano 1.500; Titti e 
Cico 2.000; I militanti 70_000. 
Sede di Bari: 

Compagno greco 500; CPS Fiacco 
1.700; CPS III liceo 4.550; CPS Ma­
gistrali 6.700: i miHtanti 43.530. 
Sede di Napoli: 

Sez. Bagnoli: CNR 5_000, IV Liceo 
Scientifico 2.000, Ouartiere 4.500; 
Sez. Giugliano: i compagni 8.500, Bi­
snonno 1.000, Ferdinando 2.000, Mi· 
chele del PCI 1.000, Pasquale del PCI 
500, tramviere del PCI 500, Franca 
500, Gennaro del PCI 500, altri com-

Il Popolo, quotidiano della democra­
zia cristiana: un titolino su tre colon. 
ne, piccolo abbastanza per non dare 
nell'occhio : "Flessione dc nel Tren­
tina. Buona tenuta al Sud ". Testo del­
l'articolo: «Irisu.ltati delle ammini­
strative di domenica si prestano a di­
verse interpretazioni. Fin dai primi 
commenti, si nota un tono cauto, at· 
tento a non esaltare connotati e signi­
ficati politici oltre i limiti offerti da 
<lati parziali che vanno riferiti e col­
locati nella complessa vicenda di si­
tuazioni locali e nel particolare mo­
mento che il paese attraversa. (Alcu­
ni notabili democristiani hanno cer­
cato di tirare in lungo il ;più poSSibile 
la crisi di governo per aSipettare que­
sti risultati «:parziali e particolari ,.! 
Ndr) . 

Una consultazione come .quella di 
domenica non poteva non essere in­
fluenzata da una serie di elementi co­
me la crisi di governo, 'Ia difficile si­
tuazione economica che il paese at­
traversa, le tensioni e le preoccupa­
zioni di avvenimenti come le ricorren. 
ti minacce alle istituzioni democrati­
C'he e la recrudescenza criminale. A 
livello locale, inoltre, non poteva non 
pesare la <lifficoltà di 'gestire la cosa 
pubblica in un momento di crisi degli 
strumenti e <lei modi tradizionali in 
cui si esprimono i poteri locali ". 

Una confessione che non tenta di 
nascondere imbarazzo e panico di fron­
te a un dato di fatto che non si può 
più ignorare: l'impotenza e l'incapa­
citàdemocristiana a raccogliere i 
cOll'sensi necessari a legittimare più 
oltre H suo ruolo trentennale di par­
tito di .regime. 

La Stampa, quotidiano di Agnelli. 
«Ci si attendeva il "fatto storico" di 

. una direzione democristiana che a­
vrebbe scelto tra socialisti e socialde­
mocraUci. .. '11 "fatto storico" non an­
cora affrontato in direzione, tuttavia 
sta venendo fuori da'lIe elezioni am: 
ministrative di domenica: dovunque, 
nel Trentino Alto Adige come nel Sud 
i risu,ltati confermano che va riducen­
dosi lo spazio a destra mentre l'elet­
torato guarda a 'sinistra: hanno perso 
la d'c, il psdi, il pii e msi, mentre han­
no vinto comunisti, socialisti e reputb 
blicani. Il psdi, che inseguiva H mi-o 
raggio di accrescere le sue forze con 
le elezioni politiC'he anticipate, ades­
so deve ri·fare i conti con la realtà ... 
mentre la dc è sollecitata a darsi un 
volto chiaro, rinunciando al gioco este­
nuante della mediazione che, a quan­
to pare, non paga ... 

I risultati di queste parzia'li eiezio­
ni aiutano Moro, perché tutti avverto­
no che la gente è scontenta di un 
partito che non sa comporre le riva­
lità interne e che trasoCina da oltre 
un mese e mezzo una crisi di gover­
no, quando imprenditori e sindacati 
si dichiarano pronti a dare una mano 
al governo, tpur che sappia avere idee 
chiare " . 

Questo si chiama mettere in ri'9a 
i propri dipendenti : Agnelli vuole un 
·governo, vuole il governo Moro, an­
che senza quel r<Jmpiscatole di Ta­
nassi; -è 'Seccato e spazientito che lo 
stato ·di disfacimento in cui si dibatte 
il ,partito senza il quale i governi non 
si possono fare sia un ostacolo ai S'uoi 
progetti. Non Ifa niente per nascon­
derlo come non nasconde che la ba­
tosta elettorale democristiana non gli 
dispiace affatto. 

pagni 4.000; Sez. S. Giovanni: Gigino 
dell'ltaftrafo 10.000, operai ltaltrafo 
17.000; Sez. Pomigliano: Rosanna per 
il 10 compleanno 3.000; Sez. Monte· 
santo: Francesca Fiorenza 10.000, i 
compagni dela mensa 10.000; Sez. 
Pozzuoli: raccolte da Ettore 4.000, 
Renato 850, Andrea del PDUP 150, li· 
ceo Classico 600; Sez. Torre Annun· 
ziata 10.000; Sez. Portici: vendendo il 
giornale 15.000; Sez. Centro: Romolo 
5.000, Peppo simpatizzante 90.000, 
Gianni 30.000, Alfredo 75.000, Nunzia 
500. 
Sede di Genova: 

Sez. Sestri Ponente: Stefano del· 
l'AMP 2.000, un operaio italcantieri 
1.000, una compagna del PCI 10.000, 
raccolti alfassemblea operaia 5.600, 
i militanti della sezione 18.000. 
Sede di Alessandria: 

Sez. Novi Ligure: operaio Italsider 
2.500, uno studente 2.500, IRenato 500, 
per la nascita di Francesca 1.000, un 
disoccupato 500, Giancaf'lo 1.000, un 
ferroviere 1.000. 
Contributi individuali: 

Franco B. - S. Nicolò di Celle 
10.000; E.Z. - Torino 30.000: Fabio . 
Pisa 10.000: Lorenzo - Treviso 7.000. 

Totale L. 1.253.390; Totale prece­
dente L. 11.917.360; Totale comples. 
sivo L. 13.170.750. 

NOTIZIARIO 
ESTERO 

GE'RiMNNIA 
'lo sciopero della fame iniziato 63 

giorni fa dai mi'litanti della « Frazione 
Armata Rossa » incarcerati per prote­
stare contro le disumane condizioni 
di prigionia, si sta estendendo anche 
ai detenuti di diritto comune. T,re di 
questi, del pen i11enzi'a1rio di Stoccar­
da-Stammheim, han·no a'del'lito per so­
lidarietà a'J.!"i'l1'iZ'ialiva de,i compagni 
della {( tBaader Me'inhof ». Intamo, do­
po l'as'salg'sinio di Ho'lger Matins, mor­
to i'1 9 novembre soorso ,in seguito al­
lo sciCipero del,la fame, la « giu'stiZ'ia » 

tedesca con:timl'a ad avere il suo " na­
tUl'la'le " corso: i'er,i è stata al1restata 
una donna aocus'a1:a di aver uooiso il 
pres·idoente defila ·corte d'appel·lo Von 
Dren1kman; ·indltre anzi-c'hé ac-cog.Jij-ere 
I·e !'li'chieste dei detenuti in lotta, il 
mini'stro delilia gil1stizia de'ltla RPT ha 
illtenZ'ione di modi'fticare il codice di 
,procedura pen'a'le, n eli senso di met­
tere sott<J ancora 'piÙ stretto cont.rOlI­
lo g.1i awoca1:li dife-nsori dei carcera­
ti aocusati di aver « cospi'r&to J) con­
tro lo stato con queSIti ul'tlimi. « Cosp·i­
razlione » è stata, per ';1 miniS1r<J del·la 
." g'iust'izia ", la trasmissi'one della pa· 
rola d'oroine dell'Io sciopero del·l'e fa­
ma da una pr1i'gione al,I'altra. 

GIAIPPONf 
Mentre hanno avuto inizio, all'in­

segna dell'ormai usuale « cauto oni­
mismo", i col'loqui fra Ford-Kissinger 
e Tanaka, i lavoratori dei trasporti e 
delle poste gi·apponesi sono scesi in 
sciopero generale_ L'agitaz,ione è sta­
ta .indetta dai ·sindacati non sol-o a se­
guito del fall'liimento de'lle f1ra1ta1'ive 
sui "premi ann'lJalli ", ma anche per 
-protestare con'tro .l'a venuta del pre­
S'ildente ameri'oano. Anche altre cate­
gorie, come i commessi de'i grandi 
magazzlini, e giN sl'Udenti hanno scio­
peralO. Tokyo continua ad essere sor­
vegl'i'a1:a da ·ingenti forze di .poli~ia: la 
scorsa notte ·i funziionari del ministe­
ro degli affari esteri giapponese han­
no consig'lli'ato i loro cdllegh!i del di­
partimento di 'stato USA a .non usci­
re daNe loro 'stanze d'-aJI'bergo. 

USA 

Lo sciopero dei minatori americani 
ini70iato martedì scorso e destinato a 
prolungarsi. La pi·attaforma d'aocordo 
'che til pr.es·ilden1:e del sindaçat-e Aornold 
Milfiler aveva aocettato, e c:he deve 
e'ssere faNificata i'n ul'1iima 'i'stanza 
.daille as's·embl·ee . opera~ 'e, h·a già su­
sCÌ'tato fortti col'l'tratsti in seno al con­
sigNo dei 38 sirJldacallis1ii ohe lo han­
no esam'inat<J ·Ia setfoima'l'l'a soors'a. In 
pa rti'col are , mot\:1i de.legati hanno chie­
sto aumenti sal'ari'ali magg1iori e una 
modifica dEliIl'a normativa su1i licenzioa­
merl't'i. Martedì pomerigg~o 'iii consi­
glio S'i deve nuovamente riunire. In­
tanto si prevedono ondate di licenzia­
menti nell'industria deH'automobile: 
il presidente della Chrysler ha annun­
ciato che nei prossimi due mesi cir­
ca 100.000 operai saranno licenziati. 

BRAS'ltE 

Man mano che le schede elettorali 
vengono vagliate, viene confermato 
il netto successo del Mov,jmento de· 
mocratico brasiliano, unica forza di 
opposizione consentita, rispetto al go. 
vernativo « Arena» (Allianca renova­
dora naciona1). fl MDB ha ottenuto fi­
!Ilora 10 .4'82.803 voti contro i 5.90tì.879 
deJ:l'Arena. Solo ·ta legge elettorale 
ha impedito un carn1:>io delila guardia 
a,I'la testa delll'a dittatura goril'la. Tut­
tavi1a, in molti S'tIat.i, fra oui San Pao­
.10, IN MDB ha ott:enuto la maggio·ranza 
;l'1ellle camere de'i deputati e nel,le as­
semblee leg'iS'lative 'locali. Per quan­
to contro Il atiss:imi , e per qU'anto il 
MOB abbia un programma mode-ratis· 
,SJimo che tende a una cauta l'ihe·ra11z­
.zaZ'ione della dittatura, le e:lez~oni di 
.quest'anno rn Brasi~e Gono U1l s1nto •. 
,ma e'VIidente de-l,11a crisi che attraver­
s'a ~~ .regime fasdsta, d~viso al suo 
interno sia in politi:ca ~nterna C'he 
.estera. La ori 'si è anohe econom1'Ca: 
,oggi ~~ cruzei·ro è st8lto svallutato de~ ­
,1'1,42%; è +a decJima volta quest'anno 
(tota'le 17,88%). 

SICILIA 
Per le sedi di Palermo, Cata­

nia e Siracusa i congressi di nu­
cleo e sezione devono essere te­
nuti entro e non oltre i ~ giorno 
11 dicembre. I congressi d·i sede 
di Palermo, Catania e Siracusa 
si terranno i giorni 13 14 e 15 
dicembre. Per Agrigento , Messi­
na e Ragusa i congress i di 1lU­

eleo e sez ione devono essere 
tenuti entro il giorno 18 dicem­
bre . I congressi di sede di Agri­
gento, Messina e Ragusa si ter­
ranno i giorni 20, 21 e 22 di­
cembre . 

PA'LERMO 
La sede regionale e della fe­

deraz ione si è trasferita in via 
Agrigento , 14. 
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FRANCIA - CENTINAIA DI MIGLIAIA DI LAVORATORI HAN­
NO ADERITO ALLO SCIOPERO GENERALE 

(( P.er la difesa del potere d'acquisto, dell'occupazione e 
del diritto di sciopero ": con questo slogan la CGT e la CFDT 
avevano indetto per oggi una giornata di lotta in tutto il paese. 
Benché ristretto al settore pubblico e nazionalizzato lo scio­
pero è stato in parte seguito anche nelle industrie private: 
alla Renault, alla Rateau, 'alla Snias di Tolosa, si sono verifi­
cate interruzioni di lavoro. Nel settore dei servizi pubblici, la 
adesione allo sciopero è stata altissima fra i lavoratori delle 
Poste, protagonisti di un lungo e combattivo braccio di ferro 
con il governo da molte settimane; gli elettrici hanno sospeso 
nella mattinata la fornitura della corrente; trasporti urbani e 
ferrovie semiparalizzati. A Parigi si è svolta con la partecipa­
zione di decine di migliaia di manifestanti una grandiosa di­
mostrazione. Il corteo, iniziato alla Bastiglia e terminato alla 
Gare de l'Est si è concluso con un comizio di Seguy, segre­
tario generale della CGT. 

COMITATO ITALIANO VAN SCHOUWEN 

Commissione m,edica a Sa.ntiago 
per i · prigionier:i- politici l. 

Il Comitato 'italiano Bautista Van 
Schouwen per la ,liberazione dei pri­
gionieri politici cileni ha annunciato 
oggi, martedì, nel corso di una con­
fer-enza stampa che in se.guito ad una 
campagna di mobilitaz·ione internazio­
nale nel mondo della cultura verrà 
presto inviata unà commissione me­
dico-scientifica a Santi ago per accer­
tare le condizioni dei detenuti politi­
ci non riconosciuti. 

All'iniziativa del Comitato Van 
Schouwen si sono subito associati 
Italia-Cile e il Tribunale 'Russe I 'II. Tra 
le migliaia di adesioni raccolte ci so­
no in ,Italia i nomi di: Hovet, premio 
Nobel per la medicina, Ruberti, pre­
side della facoltà di ingegneria, li­
quori, ordinario di c'hi-mica all'univer· 
s ità di Roma, Lombardo Radice. or­
dinario di algebra all'università di Ro­
ma, e molti aari. All'estero, per esem­
pio, nel solo PortogaHo sono state 
raccolte più di 3.000 ·firme nel corso 
di un convegno psichiatrico svoltosi 
a ,Lisbona il mese scorso. Nel corso 
della conferenza stampa svoltasi og­
gi presso la sede dell'tSSOCO hanno 
parlato un rappresentante del Comi­
tato Van 'Schouwen, ,Guido Calvi per 
Italia-Cile, Jorge Arrate per Cile-de­
mocratico , e il Pro-f. Bovet. «Stiamo 
assistendo in questo per iodo - ha 
detto Guido Calvi - ad una crescita 
dei livelli repressivi, assistiamo a 
nuoviss imi livelli raggiunti dalla re­
pressione . C'è oggi in Cile il terrore 
generalizzato. La giunta è costretta a 
torturare non solo gente di sinistra 
ma anche gente notoriamente di de­
stra. Solo i .fascisti sono salvi da que­
sta nuova ondata repressiva. E que­
sta è la dimostrazione che ·Ia giunta 
dopo un anno non è riuscita ad am­
plia re di un uomo i·1 consenso in Cile. 
Anzi questo consenso - ha prose· 
guito Calvi - che non si è mai al­
largato è andato gradualmente restrin­
gendOSi ad un piccolissimo numero di 
militari che egemonizzano tutte le 
FF.AA. e un gruppo di fascisti d i Pa­
tria e Libertà . Questo significa che la 
giunta è costretta a fa r uso di un ter­
rore generalizato non avendo alcun 
consenso e nessuna credibi lità nel 
paese. Signif·ica inoltre che non solo 
vi è un isolamento internazionale e 
interno ma soprattutto che vi sono 
forme , presenze di resistenza così ef­
fLcaci e consolidate da rendere indi­
spensab il e una risposta di così inau­
dita violenza ». 

Calvi ha ino ltre ricordato che il 
compito de i democratici ed antifasc i· 
sti è quello di forn ire una sol idarietà 
att iva alla resistenza cilena volto al­
l'isolamento internazionale della giun­
ta e di tutti {ju~i paes·i che aiutano 

la giunta. « Deve essere - ha con­
cluso Calvi - un contributo contro 
la dittatura e il fascismo ma de"e 
essere anche un contributo contro la 
offensiva imperialista, come in pas­
sato per il Vietnam e adesso per il 
Cile dobbiamo riconoscere che la lot­
ta ,è anche nostra " . 

RFT - 5000 operai 
emigrati in piazza 
a Francoforte 

'Più di 5.000 operai stranieri di tut­
te le nazionalità hanno aderito ieri 
alla- manifestazione indetta dal comi. 
tato per il Kindergeld ( ... assegni per 
figli .. ) e dalle -organizzazioni rivolu­
zionarie per protestare contro la di­
scriminazione che la nuova riforma 
delle tasse prevede in mer·ito agli as­
segni familiari. In base a tale legge, 
infatti, gli operai che ·hanno i figli nel 
loro paese di origine percepirebber<> 
assegni familiari irr'isori, intorno ai 10 
marchi per il pr imo figlio, contro i 50 
marchi previsti per gli operai tedeschi 
e per gli altri immigrat·i che hanno 
portato con sé, in Germania, la loro 
fam iglia. 

Con la parola d'ordine" no alla di­
scriminazione , assegni familiari e­
guali per tutti ", gli operai emigrati 
hanno dato una combattiva risposta 
a questo tentativo razzista di appro­
fondire le divisioni all 'interno del pro­
letariato multinazionale. E' un proget­
to che governo e padroni portano 
avanti da molto tempo, . e soprattutto 
dalla lotta alla Ford dell'estate del 
1973 , e che hanno articolato attraver­
so l'arma dei I·icenziamenti, l'uso 
della cassa int·egraz ione, il blocco dei 
salar i. La man i,festazione di ieri è si­
gnif icativa proprio del fal·l imento del 
pi ano padronale . « Siamo u.niti, siamo 
tant i, questa è la f orza degli immi­
granti ", gridavano gl i operai italiani 
venuti a. solidarizzare con la lotta de­
gl i al tr i em igrati _ 

li corteo è s.fi lato per circa tre ore , 
raccogliendo dovunque centinaia di e­
migrati che si inserivano e ingrossa­
vano sempre più le fUe . Alla fine 
della man ifestaz ionE; si sono tenuti i 
comizi nelle diverse lingue: agli ita­
liani ha parlato un compagno di Lot­
ta Continua. il 'quale ha sottolineato 
com e la manifestazione avesse dimo­
strato l ' infondatezza della «tesi" di 
coloro che parlano di rassegnazione 
del proletariato multinazionale. 



4 - LOTTA CONTINUA 

ILANO: 40.000 firme 
per l'autoriduzione 
Il 23 assemblea cittadina dei delegati promossa da 30 consigli di fabbrica 

MILANO, 19 - La lotta .per l'auto­
·riduzione delle tariffe, che ha raggiun­
to a Milano un'estensione e una ca­
pillarità organizzatlva enorme, con ,la 
raccolta di '40.000 firme e di più di 5 
mila bollette autori·dotte, nonostante 
"'ostinata latitanza dei vertici sinda­
·ca,Ii, presenta ogni giorno nuovi mo­
menti di generalizzazione ; i pronun­
ciamenti di CdF, la costituzione di co­
mitati 'contro il carovita in quasi tutti 
i quartieri della città, il dibattito 'cre­
scente nei reparti e nelle strutture di. 
base del sindacato, testimoniano di 
un movimento ,già radicato e destina­
to ad allarga:-e ancora il fronte di 
lotta. 

Nei giorni scorsi 'una battag,lia ser­
rata dentro ·Ia fabbrica 'ha portato il 
CdF dell'OM a pronunciarsi a favore 
dell'autoriduzione; il tentati'vo · di ri­
mandare la decisione al C'UZ di zona 
(la cui segreteria ha preferito render­
si latitante) non è passl:!ta, i delegati 
coscienti hanno imposto la votazione. 

AII'A~fa: dove nel corso dell'ultima 
assemblea generale Mattina, dell'ftM 
proviooiale 'ha dato la sua adesione 
alla lotta, si è 'costituito un Comitato 
che da · oggi inizia la raccolta delle 
bollette, sia ad Arese che al Portello. 
Più di 2000 firme sono state raccolte 
alla Siemens che ha SViluppato un 
grosso di'battito tra gli operai, più di 

AMSTERDAM 

un migliaio alla Pirelli, alla Breda Ter­
mo, aH'Ercole Marelli e in altre con­
centrazioni operaie. Lo scontro inter­
no al sindacato ,ha già trovato mo­
menti di particolare acutizzazione, ad 
esempio con l'adesione dell'FLM del­
la Falk di 6esto alla lotta, e soprat­
tutto ·con la formazione, su indicazio­
ne della OISL, di consulte sindacali a 
Monza, a lPara'biago, a 'Rho e in altri 
paesi della cintura milanese. 

E' con questo movimento, sempre 
più .forte, che dovrà fare i conti il di­
rettivo provinciale della Federazione 
Unitaria giò convocato per giovedì, 
nel quale verranno di nuovo fuori tut­
ti i tentativi di '« 'svicolare » contrap­
ponendo alla lotta per l'autoriduzione 
momenti di mobilitazione generale 
che di questa devono imtece essere 
un risultato. A questo proposito l'Uni­
tà di oggi pu'bbli'ca un documento del­
la segreteria provinciale milanese 
che rispecchia soprattutto le posizio­
ni della COlL, in cui si parla di una 
«vertenza elettricità », di una setti­
mana ·di 'mdbilitazione con picchettag­
gio al ministero dell'industria a Ho­
ma con degli obiettivi del tutto ina­
·deguati se non ridicoli: elevazione 
deHa quota esente a 3 kilowatt di po­
tenza installata invece che 2 e a 100 

/ kilowattdi consumo mensile invece 
<ohe 58. :Come tutti sanno questo vuo-

Inizia domani il conve­
gno contro la NATO 
La mozione di adesione dei PID 
. Dail 21 al 23 'si svo'lg.erà ad 'Amster­
dam un convegno antJiJNato a cui par­
-tecipano Ile 'org'a'l1!izzazliQni europee 
ohe svolgono .Iavoro pOililì'ico di 01a5-
se ,a:1l 1intemo dlalJ.l.e Forze Armate. At­
torno ali convegno si sVdlg'elranno a's­
seml)lee e .(;!iiscusiioni con l,a parteci­
paz,ior("é dei solldalli olandes'i. SUllo 
svolgimE:'nto del convegno e dii tali i 
p:ssemhlee aVIJ1emo mooo di tornare 
nei pros'S!imi giorl1'i. ,Plubblioh'i'amo qui 
la moz.iQ'ne di 8ideSiiO'ne a'l convegno. 

fii 'inarm'i de"" ~imperi'a' l ,il$mo, de'i pa­
droni amerii'cani ed ilOte rna zii'O'n ali i , 
~tann'o aille spal~le de'Ha reaZ10ne in 
,1té:ma e sempre pliù direttamente ab­
biamo da corrlirontaroi oon essa. 

NeUe 10000e più Ir·ecenti, neHI8 nostra 
part~c'i,paiion'e a·tle man'ifestaz'ioni an­
,tlimper·i'aJ.iste e neHa dils'Cus'sliolne tra 
noli - soprarttu1to su'ltla 8'S'perienza del 
One - slil8mo diven1:!arti più fort'i e co­
sci·enTi ri'S'petto aHa lotta contro Ila 
Nato. Per que's10 sai!utiamo cnn gran­
,de in-teress'e e parteoipazione [,I 00'0-

vegno anti~N'ato e I!a manlifeSltazione 
conclusiva dei soldati. 

Fuori !llta1liia dal.(a NATO. 

le dire tra l'altro e ancora una volta 
non esentare affatto i consumi della 
stragrande maggioranza delle famiglie 
operaie e proletarie il cui consumo 
mensile di elettricità raggiunge in me­
dia i 300 kwh mensi,li. 

E' in q·uesto quadro che si sta pre­
parando l'assem'blea cittadina dei de· 
legati, promossa da più di 30 consigli 
di fabbrica e da moltissimi delegati 
dei comitato di quartiere, per il 23 
novembre in 'Un teatro cittadino. La 
assemblea è stata ,promossa come 
momento di unificazione e di verifica 
·delle lotte, degli abiettivi, 'della di­
scussione in atto in tutta Milano. 

MIRAFIORI- La lotta 
ifa 
2 

rientrare 
licenziame.nti 

TORINO, 19 - A tMirafiori, la di­
rezione continua i suoi quotidiani ten­
tativi di « ristrutturazione ", attraver­
so licenziamenti di avanguardie e cer­
cando ·di imporre -gli straordinari in 
queHe linee, come alla 131, c'he non 
sono a cassa integrazione, ma è co­
stretto a rimangiarsi entrambi i prov­
vedimenti di fronte all'immediata ri­
sposta operaia. In meccanica, (offici­
na 92 delle g·estioni centrali) merco­
ledì scorso, dopo lo sciopero, la fiat 
aveva montato una grossa provoca­
z·ione contro due compagni, grazie al­
la testimon'ianza fatta di due capi, li­
cenziandoli con la scusa che avevano 
litigato fra odi loro. 'Ieri, tutta l'offi­
cina, circa 350 'Operai, si è ,fermata 
per un'ora, chiedendo !'immediato 
rientro dei I·icenziamenti. >La direzione 
è stata così costretta a tramutare i 
provvedimenti in alcuni giorni di so­
spensione. 

Alle presse, 'Officina 67 della 131 
(una delle poche linee che tira a pie­
no ritmo anche nei giorni di cassa in­
tegrazione), i capi avevano richiesto 
gli straordinari per saibato ma i de­
legati sono immediatamente andati in 
direzione pe·r r·ifiutare la richiesta: 
« minacciando» uno sciop.ero. Mez­
z'ora dopo i · capi sono andati in giro 
nelle officin.e annunciando che gli 
straordinari non si facevano più, fino 
a nu'Ovo ordine! 

MENTRE Si INFITTISCONO I 
PREPARATIVI P E R U N A 
NUOVA GUERRA IN MEOlO 
ORIENTE 

Manovre NATO 
nell 'Ad riatico: 
è la prima volta. 
Dura presa di 
posizione jugosla.va 

La Nato, e in particolare Stati Uni­
ti, Gran Bretagna, Turchia e Italia, 
continuano a svolgere provocatorie 
manovre militari contro la Jugoslavia. 
Dal 9 al 16 novembre le flotte di que­
sti paesi hanno scelto di compiere 
una esercitazi·one cominciata a metà 
ottobre, nell'Adriatico, per la prima 
volta dal dopoguerra con l'impe:gno di 
paesi diversi dall'Italia. " governo 
Jugoslavo ha duramente reagito defi­
nendo le manovre « un attacco diretto 
alla sicurezza e alla indipendenza e 
agli interessi della Jugoslavia" .« e 
una chiara e premeditata pressione 
su due paesi adriati'ci indipendenti» 

. (Jugoslavia e Albania). Una nota di 
protesta è stata indirizzata a tutti i 
governi ·interessati. 

Questa manovra rappresenta una 
nuova .~ più grave scalata rispetto a 
quelle de Il 'esercito ital iano nel marzo 
scorso. Manovre durante I·e quali, p.er 
la prima volta era addirittura previsto 
uno sbarco in territorio Jugoslavo, 
mentre analoghe manovre · ne.gli anni 
precedenti av·evano avuto, almeno ap­
parentemente, un carattere difensivo. 

E' facile collegare queste minacce 
alle press·ioni sulla situazione inter­
na della Jugoslavia, e alle provocazio­
ni di frontiera del governo italiano. In 
realtà c'è un altro elemento impor­
tante che ri'guarda la poi itica estera 
Jugoslavia nel mediterraneo, in par­
ticolare i suoi rapporti con i paesi 
arabi e ·il permesso ·di sorvolo del suo 
territorio concesso agli aerei sovieti­
ci diretti in Medio Oriente. 

Ancora una volta la preparazione di 
una nuova guerra in Medio Oriente 
coinvolge tutti i paesi del mediterra­
neo. In particolare i paesi di '« fron­
tiera ", le forze armate italiane e de­
gli altri paesi della Nato, con il pre­
testo di esercitazioni, sono diretta­
mente coinvolte nella preparazione di 
una guerra voluta e gestita esclusi­
vamente daglf Stati Uniti. 

La Jugoslavia di fronte alla minac­
cia di rendere anche l'Adriatico un 
mare « caJdo " afferma C'he si oppor­
rà nella maniera più ·energica alla 
tendenza a fare dell'Adriatico un luo­
go - di «competizione» tra imperiali­
smo americano e Unione Sovietica. 

« A'i compagn'i soldalli del BWD, ai 
oompagn,i sol'datti delile alt.re organliz­
;zati'on'i p'artoofpantli a,1 convegno an­
ti-Nato 19'714, éll'Ie org'8lflli zzaz ioni 'f'livo­
IULJionari:e che cooourcono la lotta di 
di'asse aH 'Iinterno deg.l:i es e'miti bor­
g+l'e's'i. 

Compagn1i, 

Fuor,i 'la NATO dall"lrtail'ia e d'a rutta 
:1 ''Europa ! 

Nu 01 eli IPIO: 8riigata A'J.pina Tr.iden­
Nna; glruppe «Verona» 2" Alrtigl'ie­
ria da montagna, IBoilzan'o; Grurppo 
« Vic.enZ'a» di Brun'ico; Au1ogruppo 
Brigata Bressanone; BJtg. «Balzano» 
di Bre'Slsanone; Btg. <C Tren10 » di Mon­
guelfo: B1g. « Bes'sano " di San Candi­
do. 

DALLA PRIMA PAGINA 
noi proiletar,i 'in divisa iTaliani man­
di'amo al oonvegno ,811 quale parteC'i­
pano a,lcuni no$1lri compa.gll'i conge­
daJtli, Ila nostra aoes'ione e *1 flostro 
salùto. In nessun altro ' paese euro­
peo, a'l di fuori dell Portogal,lo, ,i com­
p'iti de'J,I,a lotta di ol'aI&se nellreserdlto 
sono ogg'i così urgent·i e dec'is'Ì\lli co­
me 'in Itallia: di fronte a un movimen­
to operaio così forite, che pori'e in 
modo sempre più stJ'1ingente li pro­
blema del potere, e di fronte al·la 
,in1:ensliltà delna criiSi del regime bor­
ghes,e e demoor1ist,i8lno S'i mol'Ì'i'p'lica· 
,no s'egn'i che di fanno vedere come 
l'e FF.AA. s'i pongono a'l oentro dii ogni 
tentativo. dii reazione, borgihelSe. La lot­
,ta di m8lS'sa dei soldati per ,i prop'ri 
~nteres'si maTel1i'al'i e poJ.ittici - pri­
Jl10 fra 1'utti queno all·la org'anizzaz1io­
ne - la ul1'ità del mov'imento deli sol­
daì'i con ·l'a lotta e le organ'izzazlioni 
.delltla olas,s'e oper~jj'a, sono fra 'Ie ga­
ranzie deoisive per rendere impo'ssi­
,b'i1le ai padroni l'us'o gOII'pi,sta deJile 
Forze Amla,te. 

'Sapplramo bene c~e la lotta di c'l8!S­
~e in Ilta·Ha mm ha da fare i oonTi so­
.lo con i pad.roni ita~~an'i e Il'a loro for­
.z·a ar.matta: la Nato e le organizza~io-

CONTINGENZA 
A FEBBRAIO NON MENO DI 

18 'PUNTI 
A novembre la cont ingenza è scat­

tata di quindici punti; e già per il 
prossimo trimestre si parla di un nuo· 
vo scatto record: a febbraio sarebbe­
ro diciotto. Nel mese di ottobre in­
fatti i,1 'Costo della vita ha subìto un 
aumento .del 2,1 per cento e sono già 
otto i punti accumulati che s·i aggiun­
geranno a quelli che saranno deter­
minati da un nuovo boom dei prezzi 
in coinci·denza del ·natal·e. Nell'allar­
mismo diffuso dai ,giornali dei padro­
ni (ormai le previsioni sulla contin­
genza vengono effettuate con un lar· 
ghissimo anticipo e, tra l 'altro, sono 
sempre in ·difetto) c 'è il sostegno più 
aperto ad una modifica del ,punto così 
come è stata proposta dalla Confion­
dustria nella trattativa con i sindacati. 

IReparti del Ouartro COirpo dii Arma­
,ta: 4° B1g. Genio, Bolz'ano; 40 Btg. Tra­
smissioni, Bolzano; 4° Autore.pa'rto Ap­
,pl'ano coordinamento deJi soldaN di f 'i­
.reme; iIluol'e'i PIID de'(JIa· cas'erma «Gon­
.zaga » di S'can'diooi; PID X'IX Bitg. Cor­
'razza10 di Coverciano: Souo'la di Sa­
nii1à, ,Fi,ren:re; Scuo la dii g'Ue·rra aerea 
Firenz'e; PID c'a'serma Artalle, PilSa; 
PIO Brigata ParacadU'ti'sti, Liivorno; 
PID Distretto Mrl:itare Grosseto; P'ID 
,C8'sel1me MameN, Mi n ghett i , Mazzo­
'J1Ii, Wa'Ii, ,o.'Azeg:Ji.o, B'aldrini, .Budrio di 
.BoIlogna; PiIiD dii Fonlì ; PlID di A,lessan­
rlria·: di Asti. 

'SottoslCrivono ,la mOziione anTiJNato 
gol i of'lg'an i sm i di caserma p'8'l"'teOipan­
,ti al conveg'no dali PIO deil Friiu,lii: 1'5'1° 
Fante'ria « Sa's'sari » dii T,ries-te; Ospe­
.dail'e 'mtioJ.itare di T'l"ieste; 8° ArrNg'Heria 
,Semovente citi T,ri'e'ste; 14° Rg,t . arti­
k)lieria di Trii'este; 3° I31g. Arii'ete di Ma-
ni'ago; Quartier Gene'rale diviSlione 
.« Mantova» Udine; Ospedall'e Mi'Jtita· 
.re Udine·; 132° AM,ig,lieria Corazzata 
;Caserma T,riie·SIte dii Casarza; 76" Rgt. 
Fanteri·a N'apdJ.i, <:aserme di Oividale 
e S. Bernardino; 1830 Rgt. di Gradi's'Ca, 

- Cervignano, 'WI,la Viceni'ina; 50 G'S'A 
di Cordenons; 52° Fanteria d'arresto; 
114° di Tarcento, Tirige'simo, A,rtegna; 
Btg. Isonzo del Rgt. Lagunari VìI>loa 
Vicentina; 59° Atrt1ig,llie'l1ia « Calabri·a » 
di Palmanova, Udine Conrmons; 8° 
Alpini di Venzone, Chiusaforte; Ugo­
vizza, Ponretlba , Paluzza; 30 A·rlJig,lieria 
da m'Ontagna d'i To'lmezzo; 5° ArtigHe­
ria Caserma Gavarze'rani .Udine; 8tg. 
Trasmi'ssiioni Mall'toVla, CaseJ'1ma Be­
,vi'la'cqua Udine; 5° Rgt, genio caser­
ma « 'Spaccame'la ", Udi'ne; Btg. Genio 
Mantova, Udin'e; 4° Genova Cavalle­
ria ~atlmanova; 1320 Rgt. Corrazzato 
.cas·er~a « Zappalà " Aviano; 5° Rgt. 
Trasmissi'Oni CaseJ'1ma « Ventinove ot­
,tobre" CO'dro'ipo; Pliemonte Gavaille­
.ria di Trieste; LarrCiier1i d'Aosta di Cer­
v ignano; 82° Rgt. di Cormons e Gori­
Z'ia; 27" RAPS Caserma "Osoppo ", 
Udine . 

IL GOVERNO MORO 
A.t.Iantico: anzi, proprio a Moro, per 
i.J 'sls{ema di alleanze che lo sorreg­
ge e per .fa -sua storia personale di 
ministro degli esteri, sarà forse per­
messo di stringere ulteriormente i le­
gami atlantici in maniera certo più 
li'scia ed indolore di quanto la stessa 
operazione -sarebbe 'pot.uta riusoire ad 
un servo dichiarato - e stupido -
come Tanassi. 

La quarta carta del governo Moro 
è data indubbiamente dall'appoggio 
esplicito che esso non mancherà di 
r-icevere, sotto le vesti di « opposi­
zione seria e costruttiva» dal PCI. 
Gioca in questo senso la consapevo­
lezza che, pur col soNdo retro terra 
dell'appoggio padronaJe e internazio­
nale di cui abbiamo detto sopra, do.po 

. la r;pulsa e la .sconfitta della mano­
vra di TanaBsi, N governo Moro nasce 
come la formula più sbilanciata a si­
nistra, dal punto di vist·;j degli schie­
ramenti parlamenta,.i, che oggi sia 
possibNe. . 

Gioca soprattutto in questa direzio­
ne, la consapevolezza che la DC è ar­
rivata a questo approdo più per di­
sperazione che per convinzione, di.JçI­
cerata al suo interno nonostante la 
unanimità dell 'ultima direzione, e C'he 
il tentativo di Moro, se non può certo 
essere considerato 1'« ultima spiag­
gia de/./a democrazia" come sosten­
gono molti giornali borghesi, è certa­
mente 1'« ultima spiaggia del'la Demo­
crazia Cristiana " , con tutto ciò che 
ne consegue per chi ha fatto di un 
rapporto con la DC nella sua globa­
lità il perno di tutta la propria stra­
tegia . 

ROMA 
Coordinamento cittadino dei 

CPS (per delegati) mercoledì ore 
16 a via dei Pi'ceni 28. Ordine 
del giorno: 1) stato del movi­
mento; 2) j.J nostro programma; 
3) prepar-azione dello sciopero 
genera·le. 

Questa stessa consapevolezza, che 
ha già portato al voto unanime della 
direzione DC, farà' sì che nella De­
mocrazia Cristiana, nonostante che la 
maggioranza del quadro del partito 
sia decisamente schierata contro 
quell'" apertura a sinistra» che il go­
verno Moro inevitabilmente rappre­
senta, questo atteggiamento non do­
vrebbe tradursi troppo presto in un 
insormontabile boicottaggio aperto. 

La consapevolezza della gravità e del­
la rapidità della crisi democristiana 
è presente in tutti i suoi membri, che 
se hanno sempre ostentato, una as­
soluta rj,pulsa per la "sensibilità" 
di Moro verso le mediazioni e la con­
servazi:one del tessuto istituzionale, 
sono però estremamente ({ sensibili » 

a.f suono defile campane elettorali. E 
queste campane suonano a morto per 
i sogni democristiani. 

11 governo Moro nasce così come 
progetto esplicito di attacco antiope­
raio, con la solidità che gli viene dal­
l'appoggiO dei padroni e dei sindacati, 
e con la fragilità che gli deriva dagli 
sviluppi della crisi italiana e dall'in­
stabilità del quadro politico nazionale 
e internazionale. Se per i primi mesi 
dovrebbe viaggiare con il vento in 
poppa - salvo imprevisti, e la minac­
cia, sempre più <:oncreta, di una guer­
ra in medio-oriente potrebbe già met­
terlo in difficoltà prima ancora del 
suo varo - è difficile ohe possa re­
sistere a lungo in una situazione che 
vede proletari e padroni andare verso 
una decisiva resa dei conti .. La revo­
ca del mandato che i padroni gli han­
no concesso ne segnerebbe senz'al­
tro la fine; ma non sarà una cosa 
indifferente, anzi, diventa il proble­
ma decisivo di questa fase, se que­
sta revoca avverrà per il fallimento 
del suo progetto di ingabbiare la clas­
se operaia dentro un accordo-quadro 
o perché una battuta d'arresto della 
classe operaia avrà permesso al par­
tito dello scontro frontale e defl 'av­
ventu ra di riprendere fiato. Alla pri­
ma di queste alternative dobbiamo fin 
da ora lavorare. 

Mercoledì 20 novembre 1974 

DAlL'«ANTITERRORISMO» ALTO ATESINO Att'ITALICUS 

La carriera del colonnel:lo 
Marzollo, spalla di Miceli, 
incriminato con lui 

oDa :sabato, un atlrtro pezzo g<rasso 
del SI:D è . inoriminato per 'J.a trama 
golpi'sta. E' i I oo1onno8llo dei caralJli­
rner>i Foomico MarzdJllo, awi'Sa1'o di . 
teato d'cl TamlJl1'flno nonosta ..... te la de­
f-ezlione « per matatTNa » 

Non è dato s'ap'e're se la comunica­
l'ione gi'Lfd'izia·~i'a fa«:di'a 'riferimento 50-
'lo al trafugameJ1lto del ve ... b~le di · in­
'tler.rogartor1io del da'po dell SID Ca'Mldi 
o se contempl'i reatJi 'più gravi. E: cer­
to C'omunque che la con:s'e:gna dell ve'r­
ba+e ali fa'slOisti non è né l'a sola né la 
,più gro'S'sa malefa11:'a di MarzolllD. Nel­
le moti'vaZlionii IdeWarresto di Miceli il 
'suo 'nome Hgurav'a già tra i più impor­
tan,1'i dell 'organ'izzaiione terrori'st'ica 
paJ1atI11:ela creata dal SID. MarzOiJ.lo è 
sta,to flino a poohe s'sttimane fa tito­
'1'8're del raggruppamemo C'Ontro'spio­
nagg'io di Roma; in questa vesTe ha 
manoVirato <:on 'MiiC'el i e Icon iii oapita­
no dei .carabi'J1Ii·eri Ve·nt·uri, S'UO dl­
retlro sottoposto, pe'r oreare e gesti-

!r~ la « !~osa dai venti » . . 

Agil·i am'blienti del fa's'CIismo veneto, 
Iili co:lonnelldo doveva esiS'ere legato da 
.l'Unga da1a, ave nido comandato ,N g'NP­
po carab'inier1i di Verona, città di Sp'iaz­
zi e fulcro d'ell'a organizzazione gdlpi­
·sta. Prima dii Vierona, Mar-zolilo s iera 
f ,atto +e oSlSa a 'Tirento, comand'ando il 
·Iocale ragg,l1uppamento cara:blin1ieri e 
>l"estaniClo cdi'nvolto nel'l "inc!hii'esta su I 
metodi sommari .imp'iegaiN daiN'arma 
nelila represrsioflle del ref'lroti'smo al· 
toaItes·i:no. E non ha'sta. D8ilI''Ufficio 
ç.S. di Ma'rzol,lo è uSClita a:Jll'a vig'jtJlia 
delila ~rage d'agasTo Ila segna'lazione 
te'I efo nÌ!ca deN'a impi'egata OI'audia 
Ajell'O a lJIn'amica: cc non saj.jre sullo 
Italimlls peJ1C'hé ai sono le bombe». Co­
me è noto,la mayi'storarura romana 
prima, e queHa bologne·se poi, han-

no QIOOu1tato per mE$'i questa prova 
del coinvolgimento dir'etto de'I SID . 
nelruJtima striage. Un pe'l"sonaggio 
central'e, quindi, d'al CUli interrogato­
'rio Tamburino pOItrebbe trarre elemen­
ti per un'ulten'Or'e apertura sostanzlia­
l'e d'elll'linchiesta neiWambiente mloUta­
,r·e e del servizio segreto. lia preoccu­
pazi'Onè per una nuova svolta in que­
Sito senso è dimostrata .da'I'le prese ai 
pos'izione minatCC'iose di un setTima­
nal'e che s'O~ive telSltuallmente: "l'uo­
mo de,Jlla sezione . con'trosplionaggtio 
travolgerebbe ilei . suo crollo C'enti­
naia e cenTinaia diufiflici8l1'i. Se ~a ma­
g'is1ratura metterà 'le man'i su~"'orga­
nizzaziol1'e Marrollo, scoppierà una 
mezza rivolta ". 

Per acquisi·re ri'i;sultatfi in que'sta di­
,rezione, l'ambul"'ino è costretto ad ac­
'cel'e'rare i tempi prima ohe scattl'i, p~r 
deci'Slion'e de'Ha prima sezione penale 
deMa CassaZ'ione, l'op'eraZ'ione avoca­
tiva. Sulle intenzioni del,l'a Corte non 
odi S'ono du'bl)i. Ali trilrn .. Jnialle e alila Pro­
cura di Rum a , frattanto, sii fa a gara 
nel dare aS'slicurazi-dn'i d'i·retTtee . indi­
,rette sul fatto che la concentrazione 
de:Ue indl'ieste non signiif1icherà i,l lo­
ro affossamento. 

IPer parte loro i titdlalJ"i d'elola inchie· 
ste romane non' sollo collitiinuano a 
spi'OC'are manda1Jì di caTtma (ultimi, 
quel Ili di sabato .in L+guJ1ia ohe roin­
volgono il tenente d'ei carabinlieri Ri­
del·la), ma eSlOO'giJtano procedu're par· 
Vj'col'ari per evitare iii blocco tempora­
ne'o delle l'Oro ,ind1iieMe da pa'rte del­
'la CassaZ'ione. E' ·Ia C'orYferma C'h e , 
più che l''insab'biamento generall'e, ,n­
teres'sa una gestione «1'e'I'eguidata" 
de/He istruttorie pe'r conti:nuare a usar­
·1 e come strumento di rilC:atto neNa 
lotta di 'po'tere interna 81lla DC. 

UDINE - IN OCCAS'IONE DEL PROCESSO AI SOL'OATI 
DI PALMANOVA CHE SI TERRA' L'11 DICEMBRE 

I soldati ' del Friuli lanciano 
un appello di mobilitazione 
e di lotta contro la. repressione 

Domenica 17 più di 1'30 soldati in 'II convegno si .è congedato con -l'im-
·rappre$entanza di organismi del Friu- pego/)O di riprendere e approfondire 
li-Venezia Giulia .,Si sono riuniti nuo- la discussione negli organismi e nei 
vamente, a convegno. Il temi della ,Iot- coordinamenti, con la volontà di ri­
ta sulle condizioni materiali e quelli trovarsi presto ·e dandosi 'Per questa 
della lotta contro l'uso antiproiletario scadenza il seguente ordine del gior­
delle Forze Armate sono stati affron- no: 1) la questione del golpe; 2) rap­
tati non solo nella loro speciifi<:ità, porti con l'esterno. AI termine è sta­
ma nel·la comprensione ' sempre più ta aprovata la seguente mozione: 
chiara di come questi due aspetti « L'11 dicembre a 'Padova si svolgerà 
non possono essere disgiunti, ma va- il processo contro tre soldati antifa­
dano continuamente riportati a un u- scisti del Genova CavaHeria di Pal­
nico compl'essivo programma, sotto- manova di cui uno, il compagno Mi-
I ineando a più riprese come i I centro chele Teela ' ancora in carcere a Pe­
di questo programma non possa che schiera. I nuclei dei soldati democra­
essere l'organizzazione democratica tici del friu·li Venezia G'iulita, riuniti 
all'interno del'le caserme. Iin questo ' a convegÌlo a Udine <il 17 novembre,' 
senso si sono espressi la maggior decidono di far propr·ia la campagna 
·parte degli interventi, dai compagni per la liberazione di. Michele Tecla e 
della divis·ione 'Folgore a quelli della lanciano un appelolo di mobi'I'i·tazione 
divisione Mantova. Importante il con- e di lotta ~ntro la repressione, a 
tributo dei rappresestanti della bri- tutti i soldati, a tutte 'Ie forze politi· 
·gata Alpina, del'ia Julia e della divi- che e democratiche, alle organizza­
sione Ariete che ·hanno dato un qua- zioni dei 'lavoratori e degli studenti 
dro ri'Cco di indicazioni sul processo per un impegno militante affinché 
di ristrutturazione nei loro reparti, sul · il compagno Tecla sia 'liberato, af~ 
peso ricattatorio dell'" allarme lun- ' finché i soldati denunciati al Geno· 
go ", e come quest-o oggi avanza, su · -va Cavalleria le :all'Osoppo di Udi • . 
come si deve intendere il processo ne cQme a Bressanone possano ~­
digolpizzazione.Altri dati sono stati sere prosciolti dalle denunce. l'at~ 
portati sullo sVi.luppo del·la lotta per tacco parte da quelle stesse gerar­
gli obiettivi materiali, sull'uso che i. chie m Uital'\i che ogni giorno di più 
sol·dati cominciano a fare degli spazi scopriamo coinvolte- nelle trame nere 
a loro consentiti nelle cas·erme, su di cui è intrisa ,la politica dei padroni 
come ·i soldati hanno portato la loro in lurlia in questi anni, convinti del­
lotta e il proprio peso politico negli !'importanza politica d&lIo scontro in 
attivi operai, soprattutto n'eHe zone atto. Convinti che tI processo di Pa· 
particolarmente colpite dall'attacco dova ha i~ significato di 'un braccio di 
alla oc'c·upazione; hanno posto quindi _ferro tra le gerarchiemnitar,i e i'I mo­
con chiarezza come va inteso il rap- vimento dei soldati, e che solo una 
porto con I·e forz·e operai·e e politiC'h_e ampia mobilitazione sia una garanzia 
all'esterno della caserma. di vittoria, ci impegnamo sin d'ora in 

ANCONA 
Mercoledì alle ore 15,30 aHa 

università di economia , e com­
mercio in via P·izzecotti attivo re­
gionale dei militanti dr Lotta 
Continua sul Congresso Nazio­
nale . 'Parteciperà un compagno 
della Segreteria Nazionale. 

ROMA 
Coordinamento cittadino dei 

GPS (per ,de legati) mercoledì ore 
16 in via dei Piceni 2'8. O.d.g.: 
stato del movimento; i l nostro 
programma; preparaz ione dello 
sciopero generale. 'la riunione è 
aperta ai delegati di colleWvi in­
teressati. 

In v ista dell'uscita del bollet­
tino c ittadino de i OPS i compa­
gni sono tenuti a sostenerlo f i­
nanziamente subito. 

questa batta~lia per sconfiggere le 
manovre repressive de11e gerarchie 
mititari per l'assoluzione dei compa­
gni. libertà per Michele Teola. Asso­
luzione di tutti i compagni processa­
ti. Svilluppiamo l'unità degli operai e 
dei soldati. Contro la repressione del­
le gerarchie militari fasciste». 
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